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flit 
Benché l'argorhento; per sua natura, non 

sì presti alle tirate oratorie, tuttavia ci 
aspettavamo che la discussione sul bilancio 
dei lavori pubblici fosse meno arida di 
quanto è riuscita (inora, 

Può darsi che 'si- riscaldi nelle sedute 
success ve, ma finora é stata, come direb­
bero i nostri cari vicini, di una plàiitudc 
fenomenale, né valsero a rialzarla le mo­
deste raccomandazioni, che abbiamo udite 
nei giorni scorsi, da rivolgersi ad un capo 
divisione qualunque del dicastero anàlogo 
più ch« ad un ministro. 

11 rninistro Indisposto naturalmente come 
si deve rispondete, per cavarsela, in simili 
•circestanze : accettando le raccomandazioni 
e assicurando nel tempo stesso che ne 
avrebbe tenuto' cónto, 

Ad ogni, modo, se il ministro saprà resi­
stere fino in fondo alle domande, che gli 
venissero'fatte-nell'interesse speciale dj 
un collegio o dell'altro, od anche di upa 
regione, bisognerà felicitarsene, collo spe­
ranza che non si vedano più sprecare:! 
milioni dello Stato.in costruzioni ferroviarie, 
l'esercizio delle, .quali è apura perdita per 
mancanza di merci e dì passeggìeri. 

< Il discorso del trono alla chiusura della 
dieta prussiana rinnovò per la milleunesima 
tolta le assicurazioni di p.ice, dicendo non 
esservi ragione per credere ctìé questa 
pace Sia iti pericolo, e soggiungendo che 
il Re fa. incessanti sforzi per mantenerla, 

:v;Fmó a pròva contraria, si riscontra in 
queste stesse parole una flagrante con-
traddizi né: una pace che fosse tanto sicura, 
in .triodo., da non .scorgere, alcun .pericolo, 
che venga turbata, non esigerebbe inces­
santi.sforzi per,:manterterla , 

Vero è che questi sforzi sono necessari, 
e, se sinceri, sono lodevoli appunto perchè 
il pericolo esiste. 

Bisogna esser ciechi per. non accorgersi 
che tutto é precario nella situazione gene­
rale, aggravata dal dissesto econòmico » 
finanziario più ancora che dai dissensi po­
liticidì si ecìe diversa, e non'meno prò-
fondi. 

Sarebbe lungo annoverare quali e quanti 

sono; d'altronde non occorre uni. grande-
(Spezza diplomatica per conoscerli. 

Lasciando anche" da parte l'eterno dis­
sidio franco-germanico, a togliere il quale 
occorre ben altro che i pannicelli caìd,i 
suggeriti da qualche ex-diplomatico, la sola 
questione dell'Egitto è feconda di gravi 
complicazioni, più di quello che general­
mente, si crede. ":•'. 

GÌ' Inglesi difficilmente si lasceranno 
mai più rimuovere dalla posizione occupata, 
ed. è chiaro, che qualcun'altro non vorrà 
lasciarveli perpetuamente. 

r APXL AMENTO TALIANO 

SENATO "DEL REGNO 
Seduta del SÌ giugno 

Si riprende la discussione del bilancio del­
l'agricoltura, industria e commercio. 

Marescoìti considera le condizioni delle varie 
fonti di benessere economico che sono in de­
cadenza. Fa notare l'importanza del fatto ohe 
l'Asia ha la moneta d'argento e l'America e 
l'Europa hanno la moneta d'oro. Indica la 
differenza del valore fra il pezzo da 20 fran­
chi .d'oro e 20, franchi d'argento. Dichiara im­
possibile che le Banche abbiano la riserva me­
tallica prescritta, se la stessa Inghilterra di­
fetta di oro. . . 

*. 
• * * 

Boccardo relatore, comincia a parlare della 
questione monetaria,,che,, sebbene non stretta­
mente attinte ai tema del bilancio, pure una 
volta, posta, .pubblicamente deve essere ; esa­
minata... . . , , - - , : • 

Combatte, la'teoria del bassi prezzi, ..nega 
che la produzione non irovi più sul .mercato 
la rinumerazione, Determina quali sono le con­
dizioni indispensabili, perchè il metallo funga 
da moneta. Dice che l'argento è un metallo 
òhe poco si presta alle, funzioni ..di,. moneta 
perchè va soggetto a frequenti notevoli.muta­
zioni di valore. Comprenda tuttavia il sistema 
americano, dove esistono grandi miniere d'ar­
gento e vigono disposizioni ohe. rendono., dif­
ficile l'introduzione dell'argento, estero. 

* 
* »• 

Circa la questione della legislazione, sociale 
non grandi illusioni e speranze sopra i suoi 
offettj, Avvicinasi, a Bossi, per piò che. riguarda 
il riposo domenicale e la grande cautela colla 
quale devesi seguire l'esempio di certi filan­
tropi .stranieri: si associa a lui invece nel se­
vero giudizio contro i ribassisti spreglevoli, e 
nel sollecitare in proposito l'intervento del po­
tere esecutivo con opportuni provvedimenti; 

APPENDICE N. 24 

condivide finalmente la/sua Opinione circa la 
convenienza di tener basse più che sia possi­
bile lo tariffe dei trasporti. 

CMmirrl (ministro) dice ohe si,Occuperà a 
preferenza degli argomenti toccati :dal sona­
tore Rossi che sono più strettamente collegati 
eoi bilancio, 
. I,' importanza di questo, bilancio, giusta-

niente detto dell'economìa nazionale, : è magf 
glore di quella derivai/te dall'esame delle cifre.. 

La competenza della spesa è ridotta di 12 
milioni, mentre il consuntivo dello scorso anno 
contempla 17 milioni e mezzo. 

Enumera le economio introdotte nel bilàn­
cio cominciando dall'economato. Dimostra che 
quanto si fece, per quanto sia pòco, costituir 
sce un notevole risultato : conservò le parti 
buone, troncando gli abusi e reprimendo 10 
sperpero di eària, e,di stampati. 

Encomia il boVètfino dèlie notìzie agrarie,, 
che viene mólto lodato anche all'estero.' Di­
fende le Camere di commercio all' interno o 
all'estero, citando a titolo di onoro quella <ji 
Parigi e dimostra.l'utilità grandissima dei 
musei industriali citando l'esempio di quello 
di 'forino. 

Quindi il ministro, dopo aver parlato di va­
rie questioni di dettaglio dichiara impossibile 
disinteressarsi' dalla questione sociale, che ci 
ferve d'intorno, coma vorrebbe Rossi, il gq-
vorno non verrà meno ai suoi doveri e pro­
cederà senza precipitazione, ma senza timidez­
za: e appunto perchè in Italia la lotta è pòcp 
accentuata, devesi fare ogni sforzo perchè non 
si aggravi {bene) Esamina sotto questo punto. 
di vista ilprogetto dei probiviri e la légge sul 
lavoro dei fanciulli e pegli infortuni sul lavo­
ro e conclude negando che l'Italia sìa uno Sta­
to in ieiM-liquidàziotoe, mentre invece la sua 
complessione economica è forte e il suo cre­
dito è alto [vive generali approvazioni). " 

Luzzaii, (ministro} dichiarache nella que­
stione monetaria ha bisogno di maggiori studi 
e che finché resterà ai'Governo, non solo non 
denuncierà l'unione latina, ma non prenderà 
nessuna iniziativa destinata ad indebolirla. Di­
mostra I vantaggi e il fondamento logico del­
l'unione latina e chiede che si indichino i mo­
tivi pei quali si dovrebbe spezzare. 

Domanda qnali sarebbero per l'Italia le con­
seguenze finanziarie del monometallismo del­
l'argento che Rossi e Marescotti vorrebbbero 
accogliere,, e osserva che esso ha molta parte 
nel suo debito pubblico all'estero. Così riscuo­
terebbe i suoi crediti in argento e pagherebbe 
i suoi debiti in oro. 

* * 
Rossi chiarisce i suoi concetti, combattuti 

dai suoi contradditori : dice che non desidera 
che si sciolga l'unione latina, ma esprime al­
cuni dubbi sulla sua Opportunità. 

Luzzaitt dichiara che la lega latina è fon­
data su,interessi reciproci e osserva cheregii 
non sostenne mai che I, probiviri possano pre­
venire tutti gli scioperi, I probiviri, non sono 
che-una tonda ospitnle fra il capitale e il la­
voro ; essi secondo l'esperienzn dogli altri paesi 
sono utilissimi.. 

Giustifica la cassa, nazionale pegli infortuni 
sul lavoro, e non è colpa del suoi fondatori se 
sono molti ancora coloro che .non ne approfit­
tano ; egli manda a questa cassa in nome del­
l'Italia che lavora un simpatico saluto. Nega 
di aver biasimato la cassa nazionale ; ma non 
è riescita e lo prova il fatto che si vuol ren­
derlo rassicurazione obbligatoria. 

Chimirri (miuistro) giustifica j criteri diret­
tivi, del suo progotto sugli infortuni nel lavorò 
ed altri provvedimenti relativi alla cosidetta 
colonizzazione interna, e quindi si leva la se­
duta alle 7|6 5 minuti. 

• R A M E R À 
Seduta del 31 giugno 

Si riprende la discussione del "bilancio dei la­
vori pubblici. 

Diligenti deplora ohe il ministro lasci il 
Parlamentò in assoluta ignoranza, per quanto 
concerne l'esecuzione dello leggi relative alle 
costruzioni delle strade obbligatorie ; e ritiene 
che la spesa di ,dàe 'milioni e mazzi.fatta sul 
capitolo 172 sia eccessiva (bene). '' 

Lamenta la riduzione proposta nella spe^a 
per le bonifiche, . • -• ' , • • . . 

Si lova la seduta. 

SPIRITISMO 
R O M A N Z O 

• ' W • 

PAOHÒ, .FBV'AL 

'•—Ti saluto, ti saluto, mìa stellai dìss'egli 
con uno. slancio d'entusiasmo. Quei centomilla 
franchi non ,,;ono che una capparra, non :è 
vero ? e non è vero che bisogna arrischiarli 
d'un colpo solo? 

• Eg!i aveva fatto,un passo e non vedeva più 
1 là stellarla sua festa pensierosa si chinò siiti 
j petto, . 
, — Quei centomila, franchi, s'interruppe, 
«.non li ho forse ancóra? Andiamo, via! bestia 

ignobile e maledetta, sei forse tq, che m'arre­
sterai, nel cammino della mia. fqr.t1"1*' 

Egli prese il bastone, per il. manico e a due 
jmani percuoteva il suo cavallo che si mise a 
trottare con la testa.fra le gambe. 
: La strada s'allargò. .5.li)a,in«ss%,oscura ap­
parve, designanilo. vagamente nella notte la 
forma, d'una gran casa. Alla destra di questa 
casa^ una torre alta e tutta avviluppata, come 
avea. detto, Mathefin,, nei cenci d'edera,, si 
resecava, siiqile aduna sentinella, gigante. ! 

La casa era, il Casteflo-le-Brec, e quell'o­

scura, massa, di granito che' fiancheggiava, la 
sua cima, antico avvanzo d'un edificio, che 
nessuno di quella contrada avea conosciuto, 
si chiamava la Torre-di-Hervoz, 
% Le finestre chiuse del Oastelfo-le-Brec non 
lasciavano sfuggire alcuna luce: nulla, sì mo­
strava agli assassini della torre. Il nostro 
viaggiatore aggrottò le sopraciglia nel lasciare 
la bassa via per entrare nel pascolo, piantato 
di salici, che precedeva la,tenuta, 

— Si dorme già quii dìss'egli, e sarebbe 
dunque tanto tardi? .' • 

Egli non si diede nemmeno la,pena.d'attac-
cara il suo cavallo, sicuro ohe la povera be­
stia non sarebbe stata in grado dì correre per 
il paese : abbandonò soltanto la briglia per 
arrivar più presto alla porta della casa. 

= Olà, Mathélini gridò egli battendo col. 
suo bastone quanto più poteva: aprimi pre­
sto,, giovanotto.: bisogna ohe io. vegga tosto fa 
vedova, la, Brec. 

MatheUnnon poteva rispondere, poichèstava 
conducendo a casa Antonietta Maréchal con 
fa;più,buona intenzione: del mondo. 

Il viaggiatore . batteva sempre : più. Dopo 
aver, chiamato Mathelin,, chiamò la vedova 
Le Brec, , : . . ' : 

La vedova Le Bree.non rispose. 
Ii.viaggiatorefèce.allora quello Ida cui avreb­

be dovuto senza dubbio incominciare. 
, Tentò il, saliscendi della porta|,i;he, cedette 
al,primo,sforzo, e ja porta s'apri. 

— Dormite proprio della grossa, mia zia 
Francesca! disse, il, nostro giovane ,entrando. 

II cane:della tenuta abbaiò nel cortile, ma 
all'interno continuò il silenzio. Il nostro viag­

giatore, conosceva i suoi polli. Egli andò, dritto 
drittei al camino 'evitando' la 'tàvola che stava 
in mezzo alla camera.e mise la mano nel buco 
delPacciarino, 

L'acelaìo battè sul'a pietra, una quantità di 
scintille.scaturì e. il legno morto prese, fuoco,. 
Poco dopo una resina accesa rischiarava la 
faccia del nostro viaggiatore. 

H suo viso rassomigliava alla suavoce; era 
qualche cosa di dolce, di quasi effeminato!; 
una fronte bianca assai sviluppata con due 
reticelle di vene cilesfri alle tempia, dei grandi 
capelli biondi, morbidi come una seta e leg­
geri che la pioggia avea riunito in brillanti 
anèlla,. delle sopraciglie fine arditamente der 
lineate sull'angolo tagliènte dell'osso frontale, 
degli occhi cilestri. che "nascondevano non so 
quale indefjnibile miscela d'audacia sfrontata 
e di virginale timidità.sotto le,loro palpebra 
ricche di lunghe ciglia. 

Si avrebbe del resto dovuto .camminar molto 
prima di trovare un adolescente dotato d'una 
bellezza più regofarp ed insieme ,più,,inteflìr 
gente. Perché l'abate Gabriele" inspirava ailà 
buona gente del borgo durian ufi senso ben 
diverso dall'affezione.?, 

Perchè? La tonsura stava,a meraviglia, su 
quel, viso da cherubino. Si comprendeva i;àfr 
fetto appassionato, che l'ultimo Treguern ,a-
veva concepito, egli fòrte e grave, per que1! 
fanciullo timido e delicato. Si comprendeva 
la debolezza della vedova Le Brec per quel 
nipote, che potovfl.renderla superba. iDicevasj 
anche che era qualche cosa.dipiù chòsuorilr 
potè. Si comprendeva'finalmente la passione 
amorosa dàlia 'quale era stata 'còlpifa la beila 

TELEGRAMMI 
PARIGI, 21, — Gli impiegati dei tramwajs 

e degli, omnibus di Marsiglia e Bordeaux scio­
perano. 

Stamane a Bordeaux avvennero alcune zuffe, 
perchè gli scioperanti volevano fermare le 
vetture che continuavano'a circolare. 

VIENNA, 21... — L'imperatore' accompa­
gnato da Szogenyi è partito stesserà per Fun-
Mrchen. Recherassi poscia a Fiume "e quindi 
in Dalmazia, per le, manovre navali. 

FUNFKIROHEN, 21,—- L'imperatore Gu-, 
glielmo è giunto stamane accolto entusiastica­
mente. 

Il capo del comitato a 11 borgomastro pro­
nunziarono dei discorsi, a cui rispose l'impe­
ratore ringraziando della cordiale accoglienza. 

L'imperatore ricevette le autorità presso il 
vescovado. 

COSTANTINOPOLI, 21. — L'arresto del 
capo-brigante Anastasio non è confermato uf­
ficialmente. 

WASHINGTON, 21. — Il direttore della 
zecca intervistato da ,uu giornalista disse che 
la scorsa settimana fece; grandi compere d'oro 
e d' argento in, previsione del probabile rialzò. 

lez oni amministrative 
Si giugni) 189S 

Abbiamo notizie intorno al risultato delle 
Elezioni amministrative di ieri a Firenze, a 
Milano, a Roma e in alcuni altri capoluoghi 
del Roglio. 

Nel complesso abbiamo ragioni per essere 
soddisfatti, trovandosi quasi dappertutto il 
partito liberale conservatore in prevalenza: 

A Roma il concorso degli elettori fu.seàrso. 
(K Nostri Telcgr'àniihi) 

Finora delle Elezioni comunali non si co­
nosce che il risultato di 85 sezioni sopra 120. 
ti primo dei liberali ebbe 1720 voti, l'ultimo 
1340 - Il primo dei clericali voti L>23, l'Ulti­
mo 121). 

Per la nomina di un consigliere provinciale 
del quinto mandamento si ha II risultato de­
fittiti vo: venne rieletto l'uscente Pasquale Ar-
quàti, con voti 599 - il candidato clericale 
Vespignani, architetto del Vaticano ebbe 555 
voti. '' ' ' . " 

Anche a Firenze gli elettori furono scarsi : 
prevalse completamente la lista conservatrice. 

A Modena vinse là lista moderata. 
Ad Imola i moderati si astennero, e per 

conseguenza su 1023 votanti laJisto democra­
tico-operaia trionfò con 980 voti à favore dot 
primo riuscito. 

Ci mancano notizie precise, di nomi e di ci­
fre quanto a Milano : ci consta però chela! 
lista del Circolo Liberala inkipendenle si 
trova in prevalenza. 

Marianna.... 
Ma lo. spavento, ma l'odio della buona gen­

te d'Orlan, non si.poteva comprenderlo. 
Il sentimento religioso che tanto profonda­

mente s'infiltra nelle anime brettone avrebbe 
potuto spiegare questa ripulsione. Ma, dopo 
.tî tto, Gabriele non aveva assunto alcun im­
pegno, definitivo con la chiesa, ed era ancora 
in tempo di dire : Non aveva conosciuto la mìa 
vocazione. 

Se aveste interrogata la buona gente d'Or­
lan su quest'argomento, secondo tutte le pro­
babilità avrebbe serbato il silenzio. Se aveste 
potuto gettare uno sguardo curioso entro alla 
loro coscienza, avreste potuto forse vedere. 

Prima di tutto ib Brettone non vuole che si 
prenda l'abitò sacerdotale senza sapere e in 
qualche.modo per inavvertenza ; la sottana de! 
pròto egli.la Onora innanzi tutto e non per­
mette che la s'indossi per gioco Poi Gabriele 
non era nato liei borgo d'órlan ;'c'era un ini-
stero sui primi giórni della vita,sua. In terzp 
luogo, Gabriele sentiva "per il npnie Le Brec 
precisamente quello che esprìmeva f ' energia 
dei veri giovanotti del borgo.. In quarto luogo, 
ed.epco iT'sègnale diabolico fra'tutti, Gabriele 
conservava il suo labbro imbèrbe e'il femmi­
nile velutàto delle sue ^ùancie dopo i vent'arini 
compiuti. Ih quinto luogo, egli àvèà incantato 
Filhol dì Tregiierh ; quelli che avevano cono­
sciuto Filhol prima dell'arrivò di Gabriele, 
potevano dire come egli avèa cangiato pei-
morire'1 
' 'Finalmente In stessa morte dell' ultimo dir 
scendente dei cavalieri, questa morte prema­
tura o sì. sventurata, era stata accompagnata 

. II CAMBIO DELLE RENDITE 

- Il sindacato delle Borsa di Roma ei comu­
nica : ' 

Al fine di regolare la consegna della San-
dita italiana nel periodò del concanbiò decen­
nale, "quésto sindacato, d'accordo ai sindacati 
delle Borse di Firenze, Genova, Milano, Na­
poli," Torino e Venezia,'ha deliberato : ' 

1. Per la-liquidazione del 30 eiugno corr,, 
nello consegne di Rendita, i titoli di taglio'in­
feriore a lire cinquanta saranno tollerati fino 
alla concorrenza del 10 per Cento al Valore 
nominale consegnato : e sarà quindi devoluto 
al ricevente, per Ogni titolo' consegnato oltre 
il detto limite, l'Importo del bèllo in ragione 
di centesimi sessauta. , 

2. Dal 1' luglio a tutto il 2 ottobre, pros­
simo, colui che consegua Rendita in, titoli 
vecchi, dovrà pagare al ricevènte centesiihi 
sessanta per ogni titolo. 
: 3. A partire dal 31 ottobre tara obbligato­
ria la consegna della Rendita in titoli nuovi. 

' ' — * * * * * * > & , stti»*"''**— 

da circostanze che a vero dire davano motivo 
allo spavento inspirato da' questo bel Ga­
briele. 

Noi non abbiamo compreso fra i nostrinio-
"tivi d'odio la storia ben conosciuta degli amóri 
di Marianna con Gabriele. Marianna sì chia­
mava Treguern, ma ora, figlia d'una Le Bféc, 
vale a dire cugina del demonio, e la buona 
gente diceva volentieri: Ohe quella là--fàccia 
pur quel che vuole 1 

Dna còsa certa si è che l'avversione dèi con­
tadini del borgo d'Orlan inquietava non nióito 
il biondo abate Gabriele ; egli àvea la sua stel­
la, e il volo da' suoi sogni ambiziosi lo innal­
zava sì alto ohe non vedeva più quelli Òfié 
restavano abbasso a' suoi piedi. 

Ci sono dei fantastici oziosi. 
Gabriele lavorava sognando, e la contem­

plazione della sua stella mai gì'impediva di 
agire." 

Quando ebbe accesa la, resina, aprì fé cor-, 
tine dobletto della Le Brec ; il letto ei'à vuoto. 
La fronte di Gabriele si con'ugò! Egli aprì la 
porta del buco che serviva di stanza a Mathe­
lin, e s'avvide che anche Mathelin'òra' assènte. 

= Nessuno ((fissa egli ad alta voce; io non 
saprò nulla'I Sarebbe forse questa una gior­
nata di sventura? 

Ritornò versò il lotto della vedova.Le Bfèc 
e passò nella tramezza. Con l'aiuto del ià schiena 
che appoggiò" contro i! murò, fece scivolare, il 
massiccio letto' è scoprì una caditoia a fiordi 
suolo. Egli depose a terra il" lume. Là caditoia 
si alzava con l'aiuto d'un grosso anello di ca­
nape che entrava in una modanatura del ' legno. 

(continua) 



QUESTIONEJNIVERSITARIA 
(Cont. aflne) 

Tuttavia credo che quest'Istituzione sarebbe 
di grandissimo utile per l'insegnamento secon­
dario, e tale da compensare anche dei sacrifici 
non lievi. 

Manoando però adesso quest' istituzione e 
forse non potendovi»! provvedere per ora, in 
attesa ch'essa possa sorgerete questa idea mia 
entra nelle idee del ministro, e finché la sua 
attnaziono hóh sia un fatto compiuto, io credo 
che l'utilità della scuola di magistero didattico 
si presenti evidente. 

E il concetto della loro utilità era entrato 
ariohe.nella mento dell'onorevole Bosolll, tan­
to è vero che nei regolamenti del 1888 egli 
metteva da un lato (e forse era eccessivo co­
desto) metteva da un lato quello che chiame­
remo Seminario scintiflco e si occupava della 
scuola di magistero didattico soltanto. 

Questi regolamenti non so se siano in tutto 
accetabili ; certo, hanno molto ai buono. Fra 
le altre cose sancirono questa utile disposi­
zione: che l'abilitazione all'insegnamento se­
condario non viene conferita dalla laurea, ma 
vieno conferita da un diploma di magistero, 
e che quindi nei concorsi per le nomino alle 
cattedre di scuole secondarie, mentre la lau­
rea costituisce il tìtolo massimo, ha bisogno 
di essere completata con tale diploma. 

E altra buona disposizione fu quella che di­
vise, cioè in sezioni la scuola stessa di magi­
stero. Ma forse si peccò nel divider troppo. 
E questo, non tanto nella scuola di magistero 
annessa alla Facoltà di scienze, quanto in 
quella annessa alia Facoltà di lettóre, dove 
questi regolamenti stabilirono, ben sette se­
zioni. 

Con ciò ai venne a rendere più grave quel 
difetto relatore ; cioè, che i nostri professori 
delle scuole secondarie ottenendo l'abilitazione 
limitata ad una materia sola, non sarebbero 
in .caso di assùmere se non quell'insegnamen­
to. E questo porterebbe un danno notevole 
tanto nella unità del insegnamento, quanto 
nei" casi frequenti di assenze d'Insegnanti, che 
possono avvenire nelle scuole secondario. 

Crodo poi che il regolamento, del 1878 ab­
bia avuto un altro guaio; ma questo non di­
pendente della natura stessa del regolamento, 
ma dal modo con cui fu reso pubblico e co­
municato allo Facoltà. 

Si dice/flo, non so quanto ci sia di vero in 
questo) si dice che il regolamento del 1888 
non sia stato approvato dal Consiglio superio­
re di pubblica istruzione. Ora, siccome questo 
fatto ha ingenerato un po' di dubbio, in alcu­
ne Facoltà, che il regolamento .fosse più ò 
mano legale (io lo credo legale) in alcune fra 
esse Sa, sua applicazione non ebbe effetto; per 
cui, adesso la-Facoltà universitarie si trovano 
con un regolamento che non ha intera efll-

, cacia, che non : è - rispettato completamente; 
e gli effetti ne sono in qualche modo paraliz­
zati. \ 

Edoraaggiungo un'altra considerazione: che, 
cioè ad ogni istituzione bisogna procurare i mez­
zi perchè viva. 

Io non parlo dell'indennità ai professori. Su 
, questo terreno, professore io stesso non mi 

arresto, 
. Parlo di un altro argomento. 
La scuola dì magistero esige particolari 

esercizi determinati dal regolamento ; ma per 
renderli possibili, specialmente per la facoltà 
di lettere, occorre ch'essa abbia a propria 
disposizione una piccola bibblioteca, alia qua-

• le non può provvedere la grande bibblioteca 
universitaria, perchè negli esercizi della scuo­
la'di magistero è mestieri di poter disporre 
in qualunque momento di alcune determinato 
opere e In un numero di copie considerevole. 
Oltredichè è mestieri disporre di carte geogra­
fiche di collezioni, e di consimili altri aiuti 
didattici. 11 che porta la necessità di una, sìa 
pur modesta, dotazione che permetta di sod­
disfare a tali esigenze. Ora a questo non prov­
vede, nessuno dei regolamenti sinora pubblicati. 

Per tutte queste ragioni ho creduto di dover 
richiamare su questo argomento l'attenzione 
dell'onorevole ministro; e mi permetto di racco­
mandargli ohe si curi di questa' importante 
istituzione la quale può recare non lieve van­
taggio all'isegnamanto, specialmente seconda­
rio. 

E i miei desideri in proposito io concreterei 
'presso a poco in questo modo; 

Ohe per quanto riguarda il numero delle se­
zioni, specialmente nella Facoltà dì lettere, si 
riduoano senza però abolirle del tutto. 

Per esempio le sezioni dì latino e dì greco 
possono essere compenetrate in una sola se­
zione di lingue classiche. 

Ber pari, che sia reso possibile ohe un gio-
' vane si applichi a due sezioni anziché ad una 
soltanto; nel caso che qualche giovane volesse 

. applicarsi ad un numero grande di sezioni, si 
dovrebbe, a mio avviso, stabilire, che questo 

, giovane si iscrivesse ad un'altro anno, ad un 
quinto anno di'studi nell'Università stessa. 

Raccomando ancora che s'istituiscano dei 
piccoli fondi, i quali rendano possibile l'ac­
quisto di libri, e di quegli altri oggetti neces-
sarii, onde gli esercizi di magistero possano 
aver luogo ed essere efficaci. 

Aggiungo ohe gli orari debbano essere pro­
porzionati agli scopi del magistero; in quanto 
non si possono, fissare dall' amministrazione 
centrale ugualmente per tutte le Università; 
aia nelle Facoltà dove sono molti gli studenti 
è naturalo che il numero delle ore dedicate 
ai magistero didattico debba essere maggiore. 
Eppercló sì deve lasciare alte Facoltà la fa­
coltà, so cosi posso dire, di determinare il nu­
mero delle ore stesse da dedicarsi ai magi­
steri nelle varie discipline. 

E vorrei che l'onor, ministro non dimenti­
casse affatto il magistero scientifico: non pàtio 
di quello annesso alle Facoltà di scienze, nello 
quali i giovani fàcilmente sì abituano all'in­
dagine scientifica ed anche in qualche modo 
alla manifestazione dei risultati dell'indagine 
stessa, ma accénno alle Facoltà di lettere, 
dove quest'abitudine all'indagine non può for­
marsi per la mancanza di gabinétti e di la­
boratori. 

Sarebbe rendere un véro servizio al'a scienza 
se almeno alcuni studi speciali che i giovani 
fanno sotto la direziono immediata dai profes­
sori potessero in qualche modo esser pubbli­
cati. 

Quindi, anche in questo caso la opportunità 
di stanziare un modesto fondo in bilancio pro­
prio a tale scopo. 

Questo è un espediente adottato in molte 
Università e, per la disciplina ohe professo 
io, cito l'Università di Vienna, dove appunto 
esiste un fondo apposito por le pubblicazioni 
risultanti dal magistero scientifico in geografia. 

Questi sono i miei desiderii, sui 'quali non 
mi dilungo di più, perchè l'onorevole ministro 
ha troppo alta intelligenza o troppo esperienza 
deli'jnsegnamento superiore per non averli in­
teramente compresi. 

Io spero quindi che egli vorrà dare ogni 
opera affinchè la importante istituzione di cui 
si discorre sia degnamente rafforzata con gran­
de e indiscutibile vantaggio anche dell'inse­
gnamento secondario. 

Villarl, ministro dell'istruzione pubblica. 

L'onor. Marinelli ha toccato una questione 
che ha grandisssima importanza: cioè, la que­
stione delle scuole di magistero; e da uomo 
competente quale è, ha accennato al difetto 
principale, che veramente in queste si ritrova. 

Prima di tutto il regolamento del 1888 non 
fu eseguito, non perchè non approvato dal 
Consiglio superiore, ma perchè ha una diffi­
coltà pratica di esecuzione. Le conferenze che 
si dovrebbero fare sono tali e tante, che manca 
il tempo materiale. L'ostacolo principale poi 
consìste in questo: che sono volute unire due 
cose che di lor natura sono assolutamente di­
verse, perchè una cosa è l'esercitare i giovani 
alle ricerche scientiche, ed un'altra cosa è 
esercitarli a fare una lezione in un liceo. 

Ora la scuola di magistero dovrebbe eser­
citare i giovani della Facoltà di lettere a di­
ventare professori di ginnasio e di licèo, art 
insegnare l'arte dello scrivere, e correggere i 
temi, a sapere che còsa sia il metodo d'inse­
gnamento e via via. Per fare questo bastereb­
bero due professori ohe avessero la pratica 
dell'insegnamento secondario. I nostri regola­
menti, avendo invece confuso questa cosa con 
la ricerca scientifica che ciascun professore 
deve insegnare a fare (perchè, se io insegno 
la storia, ho l'obbligo, per la natura dell'in­
segnamento, di educare i giovani a fare le 
ricerche storiche, il che non ha che vedere 
con l'obbligo di insegnare a far lezioni di liceo), 
che cosa è allora avvenuto? Che tutti i pro­
fessori delle Facoltà di lettere vogliono fare 
le conferenze magistrali. Le vuol fare il pro­
fessore di latino, di greco, dì sanscrito, di 
lingue neo latine;/e queste conferenze son di­
venute tante, che non entrano più nell'orario. 

Dunque ci vorrebbe una riforma la quale 
distinguesse sostanzialmente queste due cose: 
il seminario, cioè a dire l'indagine scientifica, 
che è proprio connessa con ciascun insegna­
mento, e la scuola di magistero cioè di pre­
parazione allo insegnamento nel ginnasio e nel 
liceo, cosa che solamente i professori i quali 
insegnarono già nei ginnasi o licei, son capaci 
d i f a r e . • . > .-', : ;,r : T ' 

Ma una tale riforma non si. può conseguire 
[con quel regolamento che ammette conferenze 
per tutte le materie, le quali poi non entrando 
nell'orario, molte volte in realtà non si fanno. 
Bisógna perciò anzitutto riformare il regola­
mento, riforma che non è punto facile perchè 
dappertutto svi per giù, seguono i medesimi 

; fatti e ci sono gli stessi interessi. 
Quanto alle,pubblicazioni, è giusto quello 

ohe disse l'onorevole Marinelli; vi sono però 
t molte scuole di magistero, che le fanno, per 

e empio a Torino, a Pisa, a Firenze. 
Dirò per ultimo «ll'énor. Marinelli che una 

delle difficoltà che s'incontrano nel nostro at­
tuale ordinamento delle scuole di magistero, 
cioè quella di formare i professori di geogra­
fìa, dipende da questo : che nella, facoltà di 
lettere s'insegna molto greco e molto latino: 
e quasi nulla di sciènze naturali. Invece io 
pensò che converrebbe fare studiare ai geo­
grafi, la cosmografìa, l'antropologia, e la sto­
ria naturale, per così conoscere la geografia 
delle piante, degli animali ecc. Ma anche per 

far questo, occorre una modificazione sostan­
zialo al nostro ordinamento, o l'aiutino do­
vrebbe frequentare in parte anche la Facoltà 
di scienze naturali. . 

Il generale VINCENZO RICASOLI 

Leggasi nel Corriere Italiano in data dì 
Firenze, 21: 

La notte scorsa, nella sua villa al Monte 
Argentario presso Ortebéltó è morto il gene­
rale 

Vincenzo Ricàsoli 
Senatore del Regno. 

Gol generalo Ricàsoli si estinguo la famiglia 
dèlia quale fu capo illustre il barone Bettino 
Ricàsoli. 

Il .generale Ricàsoli aveva 77 anni, aveva 
combattuto in Crimea ed aveva preso parte 
come .'ufficiale di stato maggiore alle campagne 
per l'indipendenza d'Italia. Essendo colonnello 
nel corpo di stato maggiore fu .collocato a 
riposo col grado di maggiore generalo. 

Era intelligentissimo di cose agrarie ed in 
Maremma ove possedeva vastissimi possedi­
menti, non fu progresso agricolo che non fos­
se dal Generale Ricàsoli studiato od approvato. 

Il compianto di tutti i buoni accompagna 
alla tomba questo benefico, valoroso è leale 
gentiluomo. 

Gii emolumenti ai conservatori 
DELLE IPOTÉCHE 

L'on. Colombo, presentando alla Camera il 
progetto di legge che abolisce gli emolumenti 
sinora percepiti dai conservatori delle ipote­
che, e dal quale abbiamo riprodotto l'altro 
giorno le linee generali, si è prefisso di otte­
nere per il bilancio dello Stato un utile di li­
re 469.420. .' j . ' 

I conservatori delle ipoteche, a cui il.nuòvo 
progetto toglie un utile vistos -, certo avranno 
con grande rammarico avuta notizia della 
proposta del miuìstro delle finanze, la quale, 
in fin dei conti, tende a levare ai conserva­
tori il super/tuo, cioè quello grosse prebende 
che facevano dei conservatori un impiegato 
pagato il doppio di un ministro! 

I conservatori delle ipoteche di Napoli, Tra­
ili, Roma, Catania, Firenze, Lecce, Capua 
percepiva a titolo di' emolumento una vistosa 
somma che varia da 58.100 (Napoli) sino a 
85.200 (Capua); a tale somma occorre aggiun­
gere l'aggio che varia dà 1.500 a 2.500. È 
vero che a carico dèi conservatori.vi sono le 
spese di ufficio, che ( per gli uffici principali 
ammontano a 20,000 lira circa, ma cionulla-
meno, detratte anche le spase effettive, lo sti­
pendio dei conservatori è sempre molto vistoso. 

Se agli ufficiali dell'esercito e della marina 
furono diminuiti gli assepni, ritardati gli sti­
pendi, era più che' giusto che anche i conser­
vatori delle ipoteche pagassero il loro contri­
buto al concetto delle economie, alto scopo di 
migliorare le condizioni della nostra finanza. 

II conservatore delle ipoteche di Roma, per 
esempio, percepiva lire 46,000 per emolumenti, 
lire 5,440 per aggio; le speso effettive del suo 
ufficio ammontavano a lire 27,850. 

Colla nuova legge, l'indennità da pagarsi al 
conservatore delle ipoteche a Roma viene ri­
dotte a L. 32,20»; sono [dunque 14,000 lire 
tonde che il conservatore delle ipotche di Roma 
cede a benefìzio del bilancio dello Stato Certo, 
lui personalmente sarà poco contento; ma, vi­
ceversa, saranno contenti i contribuenti, ed è 
molto meglio! 

La statistica del divorzio in Francia 
Il Journol officici, reca il rapporto del mi­

nistro guardasigilli sull' amministrazione della 
giustizia in Francia nel 1890. 

Secondo questo rapporto, le domande dirette 
dì divorzio accolte durante l'anno salirono a 
4548 ; quelle di divorzio per conversione a 634. 

Dal 1884 in poi, auno in cui andò in vigore 
la legge sul divorzio, le domande dirette bau 
raggiunto la cifra di14.006; quelle per con 
versione sommano a 7059. Via, non c'è malel 

Un prospetto assai istruttivo è quello che 
stabilisce la percentuale dei divorzi in rappor­
to alla durata del matrimònio. Così da un anno 
a cinque hy media sale al 23 per cento. 

Poi, dai cinque ai dieoi anni, monta" preci­
pitósamente al 40 por cento; il che vuol dire 
che se nei primi cinque anni, la vita matri­
moniale è appena tollerabile, nei cinque suc­
cessivi diventa un inferno addirittura. 

Dopo i dieci anni fino ai venti, le coppie 
che hani potuto resistere vivono in uno stato 
di tregua relativa; infatti la proporzione scen­
de al 28 per cento. 

Da vent'anni in poi la percentuale va ridu-
cendòsì al 6. Il che prova che bisogna passare 
venti anni prima di entrare nel periodo della 
calma e della rassegnazione. 

Il tirocinio'è un po' lunghetto - diciamolo 
pure! 

Nella nostra tipografia tornita di 
nuovi.e copiosi caratteri si eseguisco 
con la massima diligenza qualunque 
lavoro, in bi'eve tempo ed a prezzi di 
tutta convenienza. 

L'ESEÉCITO FRANCESE^ 
giudicato» ita étermanla 

Quasi tutti 1 giornali della Germania, occu­
pandosi della pubblicazione recente sull'eser­
cito francése, constatano il contìnuo progresso 
delle truppe francesi ed i pericoli che esso 
crea per l'Europa. 

Si nota specialmente che una gran parte 
dell'esercito territoriale è ormai incorporato 
all'esèrcito attivo, meno una cinquantina di 
reggimenti'che lo saranno tra poco, In caso 
di guerra la Francia potrà mettere subito In, 
armi il suo esercito territoriale. Quanto all'e­
sercito attivo esso aumenta tutti gli anni e 
per il 1892 l'aumento sarà di 74Ì8 uomini e 
1018 cavalli. 

L'Untversel Zeitung nota da ultimo chela 
Francia possiede ormai tanti ufficiali da poter 
sopperire subito a tutti ì b sogni di una mo­
bilizzazióne. 

F A T T I E COA\_M.ENTI 

Una società di tiro al cannone. 
L'annuncio viene da Parigi. Il 28 corr. si 

inaugurano al campo di Vincennes i tiri dì 
questa società annunciata pochi giorni or so­
no dai giornali militari. 

Le batterie sono completamento costituite 
da territoriali i quali tirano col cannone co­
me qui si tira col -weterly. 

É nna passione come tante altre. Forse, in 
Francia l'affare del tiro a segno col fucilo 
era eccploitè • un furbo in cerca di una cro­
cetta ha inventato l'affare dei cannone. Se il 
giuoco dèlia'croce riesce, si può stare sicuri 
che il tiro al cannone prende piede. 

Riflessioni melanconiche di un marito. 
Prima del mio matrimonio mia moglie era 

cara ed era il mio tesoro; 
Ora mi riesce ancora più cara ed io sono 

il suo tesoriere; 

Una leggenda poco conosciuta. 
Quando il diavolo fu precipitato dal cielo in 

terra si spezzò : 
la testa rotolò in Ispagna - ecco la ragione 

per la quale gli spagnuoli sono così fieri ; 
le mani caddero in Turchia od ecco perchè 

i turchi sono così rapaci ; 
il ventre andò in Germania perciò i tede­

schi sono ghiotti; 
i piedi passarono in. Francia spiegando il 

perchè i francesi corrono sempre dietro le donne; 
il cuore balzò in Italia e fece degli italiani 

tanti innamorati...,; 
? Ma solo e sempre innamorati ? 

Un libro. 
Il principe Lubomirski pubblica un nuovo 

volume intitolato : Da Sebastopoli a Solferino 
L'autore trova in questo breve periodo di 

tempo l'origine di quella crisi politica e so­
ciale alla quale è pur soggetta la Francia. 

Assolutamente, in Francia si perdonerà a 
Napoleone qualunque fatto ; mai 1' alb 
italiana. 

Corse al trotto a Reggio Emilia 

insultati delle eorse di ieri,: 
Nella Corsa elei dilettanti vinsero : 

!• premio Falco, di Caselli Achille; 
2v Amelia, di Bertani ; 
3- Scilla di Prampolini. 

Corsa dell'ippodromo in partita obbligata, 
vincere tre prove. Si disputarono la vittoria 
Conte Verde, Leloun II. Visapour II. e Ita­
lia II. 

Vinsero : 
1' premio Conte Verde di Facini : 
2' Letoun, di Centanin ; '. ' 
3' Italia di Plachi. , 

Corsa Internazionale in partita obbligata, 
vincere tre prove. 

Vinsero: 
1. premio Conte Rossa, della Società An­

tenore ; •-. : 
I.ubiesnij, del cav. Fossi ; 
Zeitoff, del cav. Magnani. 

Sronaea ielHegno 
Roma, 20. — Oggi sono cominciate nella 

chiesa di Sant'Ignazio, le feste solenni pel ter­
zo centenario di S. Luigi Gonzaga. Il cardi­
nale Parocchij vicario generale di Sua San­
tità, ha pontificato,) Vespri, coll'assistenza de­
gli allievi del, Collegio germanico. . 

La chiesa era risplendente dì ricca lumina­
ria, ed adorna di fiori di giglio. Il concorso 
della gente fu immenso. 

Si eseguì la musica di, Giovanni Aldega. 
Le feste dureranno 8 giorni. 
Napoli, 21 — Continua l'agitazione per 

la ferma decisione del Governo di avocare a 
se i lavori di risanamento. 

Torino, 21. — ls giunta al comm. Ajello 
una lettera del colonnello Radicati primo aiu­
tante, di campo del Duca d'Aosta, nella quale 
gli comunica che avendo il Re accordato il 

su»'alto' gradimento-perchè il Baca accètti la 
•presidènza della futura esposizione• nazionale. 
delle- industrie artistiche e di Velie- arti in 
Torino, il Duca quindi accetta Ben lieto tale-
carica. 

; t i iwrt to, 21. — Oggi, rialfe» 3" alla ;,& ha. 
avuto luogo al Politeama la grande Accade­
mia dì Scherma con intervento, deli prmcìpalii 
campioni italiani. 

Ila riscosso strepitosi applausi lo splendido, 
assalto; tra il professore cónte l'anfani, presi­
dente del Circolo fiorentino di Scherma,, còl 
march. Della Motta. 

Ha destato un vero entusiasmo l'assalto tra. 
il fiorentino prof. Paoli e il professore cava­
lle!' Pini. 

Come intermezzo, la Compagnia Novelli-
Leigheb ha recitata la farsa, -t due sordi.: 

li teatro era stabocchevol mente pieno. 
Il ricavato è destinato a profitto del grande 

Torneo schermistico nazionale da darsi in 
agosto. 

Perugia, 21. — Oggi alle 5 poni, nella 
sala. Rioni segui la solenne commemorazione 
del senatore Jacini. Vi assistettero le-autorità* 
i senatori, i deputati,, gli studenti e pubblico 
numeroso, elettissimo. ' 

Si lessero numerosissime adesioni fra cui 
quelle di Rudinì e di G.ladstone. 

Il prof. Oscar Scalvanti, pronunziò un di­
scorso ripetutamente applaudito, in cuj trat­
teggiò maestrevolmente la figura, di, Jacini 
cpme economista e come uomo politico. 

CF\ONACA VENETA 

Venezia, 21. — Banca del Popolo. — Là 
grande notizia del giorno è quella che riguarda 
la Banca del Popolo, che sì trova in piena 
crisi. .-'.'.". 

La Gazzetta lo annunziava fino da queste 
mattina, e la Venezia lo conferma: l'Adria- • 
fico non ne dice una parola. 

I duo primi giornali annunziano inoltre il 
fatto clamoroso che il conte Antonio Bona 
salvava le sorti di quanti hanno interessi co]la 
Ranoa : si tratterebbe di accollarsi V esborso 
nientemeno che di un milione e s,etteceri-
tomlla lire. Eppure questo magnanimo cit­
tadino, tacciato di clericale perchè,va à messa 
e erede al Dio dei padri suoi, fu .".'..... lo 
credereste ? Fu dai cosidetti liberali cacciato 
dall'Amministrazione della Congregazione di 
Carità per sostituirlo con creature del par­
tito, . . ' ' - . . . 

Non si può negare, che se ne vedono di pel­
le, per non dire Ai mostruose. . ,, :,.j _ 

* '""''' 
.* * .' 

Daremo, domani maggiori schiarimenti. 

CRONACA DI CITTA 
Esami di patente Elementare di gra­

do superiore ed Interiore. 
Incominceranno: 

o) nella Scuoia femminile pareggiata .Scal­
carle'il giorno 6 luglio p. v. alle ore 8 ant. 

b) nella R. Scuola Normale maschile ' il 
giorno 8 luglio alle ore 8 ant. 

e) nella R. Scuola Normale femminile il 
giorno 13 luglio alle ore 8 ant. 

Oli allievi e le allieve delle Scuole Normali 
regie e pareggiate aspiranti a detti osami do­
vranno inviare al R. Provveditore, per mezzo 
della Direzione della Scuola, non più tardi del 
30 giugno corr. la domanda corredata della 
carta d'ammissione- ed i documenti. 

L'istanza e i documenti devono essere in 
carta da boi io di cent. 60. 

Ciascun candidato dell'uno e dell'altro,grado 
devo unire alla domanda-di L. 11 per essere 
ammesso all'esame. 

* 
.... ,* *: * -

Esami di patente di Maestra degli 
Asili d'Ifanzia. 

Le candidate che si trovano nelle condizioni 
prescritte dagli articoli 200 e 202 del regola­
mento 14 settembre 1889 se-intendono di con»-
seguire la. patente ài Maestra degli asili d'in­
fanzia, presenteranno la loro domanda al R. 
Provveditore entro il giorno 30 giugno corr. 
in carta da bollo di cent. 50. Esse sono tenuto, 
al deposito di L, 15 

Tali esami saranno dati presso queste Scuole 
Normali femminili nei giorni stessi in cui vi 
si tengono gli esami di patente elementare. 

Gli aspiranti ai detti esami, specialmente, i 
privati, sono interessati a' non tardare par. la 
presentazione delle loro domande e di atte­
nersi scrupolosamente per il termine utile, 
alla data fissata dal presente avvisò. . * * * 

Circolo militare. 
La presidenza-di questa Circolo militare di 

Padova, avendo fatto rispettosa istanza a Sua 
Altezza Reale i! comandante in capo del IIP 
dipartimento marittimo di Venezia, per otte:, 
nere dei biglietti a posti riservati per gli uf­
ficiali ih congedo e loro famiglie, in occasione 
dei prossimo varo della corazzata Sicilia - ha 

/ 



avuto indisposta - « che volendo tee a qua­
li sta solennità utt carattere eminentemente 

, « militarci, tutti i signori ufficiali, sia in còngo-
« do che in attività di servizio, purché vestano 
«la tenuta prescrìtta-, avranno libero accesso 
«in linei regio Arsenale per assistere al varo 
rin posto esclusivamente riservato ». 

Tanto la suddetta presidenza si onora rtìn-
. ilere di pubblica ragione. ' 

Espos iz ione o r t i c o l a e d i a n i m a l i d a 
cort i le e d a co lomba ia . 

Secondo quanto fa annunziato tempo ad-
ilielro, nell'agosto prossimo avrà luogo ili 
Venezia durante il perìodo delle Feste di estate 
una Esposizione regionale di fiori, frutta, or­
taggi, caccia, pesca, prodotti apistici e ani­
mali da cortile e da colombaia, la cui orga­
nizzazione è affidata ad uno speciale Comitato 
composto di delegati delle varie Istituzioni 
agrarie,^ delle Provincie, della Camera di com­
mercio e dui Comune di Venezia, nonché di 
alcuni cittadini che ordinarono con successo 
precedenti esposizioni o in Venezia e fuori. 

La Esposizione è regionale per tutti i pro­
dotti e «provinciale per gli ortaggi; una se­
zione speciale sarà destinata esclusivamente 
per le uve del Veneto, ed una classe intiera 
verrà particolarmente destinata per gli ani­
mali da cortile e da colombaia, i quali hanno 
acquistato, anche nei rapporti agricola-indu­
striali una importanza ragguardevole e furono 
una delle maggiori attrazioni dell'Esposizione 
regionale veronese. 

Fra giorni daremo particolari notizie sulla 
baso del programma che, già compilato, sta 
pubblicandosi ; frattanto annunziamo . che la 
Esposizione Verrà inaugurata nel 23 agosto 
pros. veni , che nel Veneto Agricolo saranno 
pubblicato fra giorni le condizioni generali e 
speciali dei vari concorsi e che ogni richiesta 
potrà essere diretta al Consorzio Agrario pro­
vinciale di Venezia che ha la snasede in Calle 
degli Avvocati al N. 3011. 

Per quanto sappiamo, al Comitato vennero 
già inviate parecchie adesioni che fino da ora 
assicurano un pieno successo di quésta sesta 
esposizione che sarà tenuta in Venezia. 

* * 
Tru f f a jper o m o n i m i a . 
Il negoziante di cappelli Giuseppe Indri com­

metteva giórni sono 4 casse cappelli ..ad una 
primaria casa di Milano.' -, " 

La'Ditta eseguiva la ordinata spedizione, 
ma nella lettera di porto lo spedizioniere in 
luogo di scrivere Giuseppe Indri errava scri­
vendo Q. B, Indri, Padova. Giunto l'avviso di 
giacenza della merce, al vero destinatario la 
ditta Indri lo respinse per errore dì nome 
riell' indirizzo. 

La gestione ferroviaria spedi allora altro 
avviso per posta all'indirizzo portato dalla 
nota di spedizione. 

Questo avviso arrivò -effettivamente a certo 
Giovanni Battista indri, zio dei proprietario 
della grande fabbrica dì via Codalunga Giu­
seppe Indri. 

Potete immaginarvi la gioia provata dal Gio­
vanni Battista, impenitente truffatore di fama 
stabilita, ;al venirsi recapitare l'avviso di 4 
casse di cappelli spediti al suo indirizzo senza 
averne fatto ordinazione alcuna. Il furbo vec­
chietto rintracciò subito certo Cherubino Zan-* 
furlin. incaricandolo di ritirare la merce per 
conto suo è di pagare il porto assegnato di 
lire 3.G0, 

Lui non volle farsi vedere in alcun modo 
dagli impiegati ferroviari ài quali sapeva esser 
note le sue gesta di emerito truffatore. 

Lo Zanfurlin si recò alla ferrovia ritirò la 
merce Armando d'ordine del presunto desti­
natario. 

La iJitta Indri committente facendo pratiche 
d'ufficio per il ritardo nel quale era caduta 
la casa di Milano nell'eseguimento della or­
dinazione, questa rispose che la merce era 
stata spedita a quel tale indirizzo. 

Scoperto così il giuochetto dello zio il si­
gnor Giuseppe ludri diede denuncia contro 
quella buona lana, che però rifiuta' ostinata­
mente <lì fare conoscere alle autorità il na­
scondiglio dove giace quella vera marma che 
è caduta sotto forma di qualche migliaio di 
capri.oapi nelle tasche del Giovanni Battista 
Indri a corto, oramai, di espedienti per in 
gannire il prossimo. . 

*** . 
Sul latto di S. Lazzaro. 
Da quanto risaltò finor.» nella accurata in­

chiesta dell' autorità sembra che il Bosello, 
autore principale, e gli altri due complici 
Paccagnella e. Massaro nel tentativo di as­
sassinio delia Mero, avessero costituita una 
soatetà in accomandita per depredazioni con 
assassìni. 

In fatti il Bosello avrebbe confidato ad un 
ragazzetto, corto Maniero col quale dormiva, 
°he se gli riuscivano certe imprese, e ie spe­
cificava come faremo appresso, gli avrebbe 
regalato due lire perchè si divertisse. 

In questa maniera il Bosello si tradì rac­
contando del compiotato omicidio della Niero, 
di un furto che poi per complicazioni soprav­
venuto nou sì commise più in danno della 
filanda Saetta in Ponte di Brenta, 

Altro furto dì preziosi dovevasi commettere 

in un palazzo a,Vicenza nelle notti burrascosa 
che precedettero la fiera del Santo, 

I malfattori erano già istradati al luogo 
delle loro trama con un carro e cavallo ; ma 
il tompo rimessosi a! buono lì fece retrocedere, 
perchè senza ia complicità, necessaria d'una 
raffica il colpo sarebhe fallito. 

Si spererebbe cosi di aver nelle mani quan­
to basta perchè Ponto di Brenta e paesi li­
mìtrofi siano purgati dalla pericolosa . mafia. 
Non osiamo però" affertnare che dopo tali ar­
resti si possa dormire a porte aperte. 

• :. 

* * 
S o c i e t à de l l e Guidov ie C e n t r a l i Ve­

n e t e : 
III. Estrazione del prestito dì L. 1.600,000 

Obbligazioni da L. 5 0 0 . 
N. 3994 — 4029 — 4051 — 4191 - 4688 — 

5224 - 5008. 
Obbligazioni da L. 1 0 0 . 

N. 875 — 1025 - 1133 — 1350 - 1823 -
1552 — 1904 — 1941 — 2444 — 2928 — 3005 
—3436. 

Pagamento dal J ' luglio prossimo, presso la 
Società Veneta per Imprese e Costruzioni Pub­
bliche del e suddette Obbligazioni, e della Ce­
dola n. 3, . - . 

* * 
Circo Z a v a t t a . 
Esultate vispi bambini, mamme carine, ser­

vette e caporali relativi! Riccardo Zavatta 
non ci lascia per ora. Avete a vostra dispo­
sizione una serie di parecchie deliziose serate 
ohe potete passare sotto il tendone Zavatta 
ammirando i prodigi di equilibrio della gra-
ziosissima Averìno la vigoria ed eleganza di 
esercizi della vivace Emma Tomelleri, la di­
sinvoltura della danzatrice sul cavallo Elena 
Gautier i lavori di forza muscolare del clown 
che porta coi denti oltre ona dozzina di sedie, 
i cavalli intelligentemente educati dallo Za­
vatta, e i moltissimi sempre variati e precisi 
esercizi degli altri distintissimi artisti che eb-
bimo occasiono di accennare altra volte alla 
dovuta ammirazione. 

Nelle rappresentazioni di ieri,, il pùbblico 
invase il Circo con tale violenza, e pericolo 
che dovettero intervenire la guardia di città 
per convincere gli insistenti che non c'erano 
più posti. 

* * • 

Lapid i in P r a t o , 
Le epigrafi delle lapidi poste sotto'la Loggia 

Amulea'vanno perdendo la tinta- della let­
tere. 

Siccome quelle lapidi accennano a fatti di 
benemerenze patriottiche e cittadine, sareBHe 
opportuno che l i Comune,-il quale le hai in 
consegna, pensasse ad un prónto l'istauro.. 

»** 
L a c a m p a g n a baco log ie» . 
Dalle notizie testé pervenute $1 miniate» 

d'agricoltura risulta che la campagna bacolo­
gica è finita quasi dappertutto, e che i risul­
tati variano, secondo le. regioni. 

In Lombardia e- nel Piemonte- la penuria* di 
foglia, ha fatto ridurre gli allevamenti. 

Nel Veneto si ebbe un discreto raccolto, Wn 
raccolto soddisfacente si è avuto nell'Emilia, 
in Toscana, nella Marche ed Umbria, nono­
stante l'alto prezzo della foglia.. 

Altrove malgrado qualche sinistra previsione, 
l'esito finale fu buono, specialmente nellfAb-
bruzzo. 

II prezzo dei bozzoli si aggira intorno' alle 
tre lira per ehìlogramma. 

* 
STATÒ CIVILI* DI PADOTA 

Bollettino dell 18 
NASCITE. - Maschi N. 0i - Femmine. N. 4. 
MATRIMONI. - Dona Luigi di Domenico 

domestico con Molena Anna di Mattea came­
riera. 

Simionato Felice fu Angelo muratóre con 
Gamba Eurosia fu Giovanni domestica. 

Regazzo detto Zela Antonio di Antonio fab­
bro con Padrone Elvira di Giordano sarta. 

Castellali Vittorio di Sante facchino con Mez­
zadra Maria fu Francesco sarta. 

MORTI. - Benedetti Anna fu Antonio anni 
1 mesi 6, 

Veronese Antonietta di Michele di anni 1 
mesi 6. . ,, 

Nardo Angelmo Anna fu Girolamo annj 36 
casalinga coniugata. '.', 

Tietto Teresa di Felice auni 2. 
Picchiato Antonio di Giovanni anni 8. 
1 bambino degli Esposti, di Padova. 
Conti Angelo di A'ittorio anni 21 soldato di 

fanteria celibe dì Mouterìggìoni. 
Piazza Benedetto fu Moisè anni 51 impiegato 

coniugato di Ancona. 
Bollettino del 19 

NASCITE. - Masohi-N. 0 - Femmine N. 4 
MORTI. - Bortolan Tapolin. Elisabetta fu 

Giovanni anni §0 mesi 6 casalinga, vedova. 
i bambino degli Esposti, di Padova, 

Sorriere 5eIFiLrie 
TEATRO GARIBALDI 

Anche la terza rappresentazione della Norma 
richiamò al teatro un pubblico numerosissimo, 
e buona parte del nostro mondo elegante. 

Successo completo come le sere precedenti : 
applausi, chiamato, ovazioni agli artisti. 

* 
* * . 

TEATRO VERO! 

CA VA LLERJA~R USTICA NA : ' 
La notizia che per la circostanza delle 

corse si darebbero al nostro Verdi alcune 
rappresentazioni éa\\&\Càvalleria Rusticana 
non è ancora positiva, però ha tutte le pro­
babilità di verificarsi 

t,' impresario Piontelli avrebbe : fatto do­
mande accettabili: là compagnia d'artisti 
sarebbe quella che ora trovasi e Trento, 
compresa l'esimia Busi. 

Nel caso di conferma sono fissate per le 
recite le sere : 4, .5. ?, e/, li," 12, 

Sappiamo che per la conclusione defini­
tiva, oggi la Società del teatro è convocata 
in seduta. 

* 
• * # 

Il « N e r o n e » a l la S c a l a 
La Gazzetta dei Teatri de l cav. D'Orme-

ville, annunzia in modo ufficiale con queste 
parole che il Nerone di Boito si darà a Mi­
lano. 

« In vari giornali d'Italia abbiamo letto nella 
settimana scarsa dèlie notizie riguardanti il 
Nerone di Boito, notizie che peccavano di 
molte inesattezze. 

« Autorizzati dall'amico Boito, siamo in grado 
di assicurare che il suo Nerone verrà rappre­
sentato per la prima volta alla Scala in una 
delle grandi stagioni del futuro triennio, per 
il quale {'appalto de! nostro - massimo teatro 
venne deliberato all'impresa -Sociale rappre­
sentata in Milano dal sig. Luigi Piontelii. » 

SPOTACOLTtìrlS. GIORNATA 

Ci rco Z a v a t t a . — Questa sera grande 
rappresentazione. Oro 8 3|4. 

C i r c o F o v n a s a r i . — Questa sera alle ore 
8 3|4 grande rappresentazione, al Circolo For-
nnsari. 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i . - Concerto ore 81[2 
B i r r à r i a S te l la d ' O r o - Concerto ore 8. 

VI.-

3L.E3 G O I R - S I E 
M P A D O V A 

(5 - 7 - 9 - 12 Lwlìo] 
Le iscrizionfper le corse a i trotto hanno «iato 

i seguenti splendidi risultati : 
Corse internazionali 

Bosgue. Bonito,, b^ia amerìsana di A. rlR 
Terry di Parigi (Rècord riportato- nell'ultima 
riunione di Vienna 1,25' al enti..}.. 

Moltie WtlMes baia americana di A. E. 
Terry (Rècord 1.26'),; 

Conterosso stallone baiò italiano1 della So­
cietà Antenore (Rècord 1.26"). 

Gràndmont stallone baio .americano de!18> 
Società Antenore .(Réeotid 4.31 "yj. . , ';. 

Atlantic stallone morello americano del caw. 
L. Magnani (Rècord. 1.35). 

yWalkyv baia americana di Magnani (Rècord' 
1.30). ' 

Dobrinin stallone baio-scuro russo : di T?bi 
Ritter (Rècord di Vienna 1.42). 

Luòiesny stallone "morello russo del cav;. 
Fossi di Firenze (Rècord 1.31 Vj): 

Corse'italiane 
Sara baia da* Gerald, Letoun 2',,e Gourìtò 

R, stalloni morelli da Gurko, di Pimttuoso Cen— 
tanin da Cona., 

Gruppo - station sauro, e Messalina' morella 
da Góurko, deb bar. A. Roggieri. 

Sacchetta saura da GourKo, diì Carlo Perso­
nali. 

Etruria morella da Tiger,. Briosa -hàrSì 
Duce stallone grigio e Conterosso da Éhvood 
Medium, della Società Antenore; 

Conieverd» stallone grigio dà' Elwood: Me­
dium di Faccini. 

Leonabaia, di Fossi,' 

S u i c i d a -A 1 0 5 a n n i . •—H'signor Già» Gia­
como Roustant, proprietario,, dell' età, di, 105 
anni, si è suicidato venerdì scorso nella casa 
che abitava a Desaignes. À^eva aspettato tan­
to che' non valeva la pena dì accorciarsi la 
vita di pochi giorni. 

Mostre informazioni 
.; A Vienna corrono vtooi inquietanti 

sul concentramenio ^èlle truppe russe 

al quale la stampa ufficiosa di Pietro­

burgo attribuisce il semplice sqopo di 

un esperimento di mobilizzazione. | 

Si dice ohe parecchi uffìziali au­

striaci abbiano ricevuto incarico di 

viaggiare nelle provinole meridionali 

della Russia pe? assicurarsi sugl'in­

tendimenti di questa potènza, la quale 

non fa mistero del suo malvolere Verso 

l'Austria, né del suo malcontento pegli 

affari di Bulgaria. , 

— É accertato che un Granduca 

russo muoverà con una squadriglia 

di torpediniere e con quattro coraz­

zate all'incontro dalla flotta francese, 

che fa ro t t a per Cronstadt, 

IStoétpxML c S . i s ] p S 8 , 0 < 5 i 

Uragano 
ROMA 22, oro 9 a. 

La notte scorsa ha infuriato un uragano 
lungo la linea di percorso, della ferrovia 
maremmana. Il treno proveniente do Pisa 
e quello proveniente da, Firenze giunsero 
con forti ritardi. 

Il Tevere è minaccioso: giungono notizie 
di guasti nelle.campagne. 

Comizi 
ROMA 22, ore 10 a; 

La Tribuna di ieri sera dico che dopo 
che per opera dei promotori i comizi 
avevano assunto carattere di protesta, era 
naturale che il governo li proibisse cadendo 
sotto la sanzione dell'articolo 113 del codice 
perniiti.' perchè turbanti le relazioni inter­
nazionali 

Circolare Nicoterw 
ROMA 22, ore 11 a. 

» Fu pubblicata unti circolare dell' on. 
Nicòtera che vieta le pubbliche riunioni e 
le pubbliche manifestazioni contro la Tri­
plice alleanza La circolare ricorda l'articolo 
113 del eod'ice penale trattandosi di atti 
che turberebbero le relazioni amichevoli 
con governi esteri. 

, Saranno prerò perrnerse le riunioni pri­
vate alle qaali si acceda con biglietto, 
particolare di' invito. 

Elezioni 
ROMA 22; ore 1*1.30» a. 

Nelle elezioni uinmìnistrative vota­
rono soltanto- 10,922 elettori di óltre 
40 mila iscritti. 

DePa lista uniea non riuscirono 

Nathan, e Veraldì repubblicani.' 

In complesso non si avranno va­

riazioni notevoli nel Consiglio.. 

ER'eall 

ROMA 22, ora 11,50 a. 

Il R e accompagnerà questa, sera, la 

Regina a M;onza. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 

.Padova, 20 giugno-
lU'tiiiim tulliana 
Azioni l'eiT. McdtWiTant-e 

» Mci-iiiionali 
. >. Credito Mobiliari1. 

tlltlilijj. Credito Kondin'no 
> Unni;.'] Nazionale i 0[Q 

Ili. ili. i 1|̂  

622 — 
cai.— 

i l 6 -
401 

«36.—' 
Azioni Società Venula di Gosiraz 

> ilaniia Veitela 
s Awiaii'rie ili Temi > 
. Ilalflneriii > 2^8 -
1 l.oton'lioio Cantoni » 322.— 
• • >' Veiiraiaiio, .-*>' 2£7.— i , 
» f.vfiiilo. Vniuto ! ;t'7.— 
» Sofiielli Vedala Lacunare 1 13S -

, > fiuiilovie cenlrali »- 40.— 
Óbblijiazioin ilnilovi: ji'ii'anlile 

dalla l'rov. ili ''-iilova «• H-4.— 
CAMBI 

Lowlra '̂ 6 50 ,\u>lria t> 217 — 
l,cnf.anw » tS5. j svizzera * 110 40 
Francia- > ' 0 ^0 

Vienna 2 0 
Staliliare WS.'.< \ umili : su Bwvui 4fl 40 
Uoniiardo |1*.;0 ;- t su ìtoridra 1 7 2 
lostrioche 160.10 | Hwdita Austfa« 82.40 
danca Nazionale I0IS | Zt'iicliini iniper 
Napoleoni ivoffl ., B ?tl 1 

R. OSSBRlVATORIO AS3?RONOMIGO 
DI PÀDOVA 

23 Giugno 1894 
A .mezzodì ve ro diì P a d o v a 

Tempo medio di Padova due'12 m. 1 s, B8 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 4 s. 20 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri H dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

§ 1 Giugno 

Barometro a 0-- mil.. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. accj. 
"Umidità relativa . . 
Direzione del ven to . 
Velocità chil, orar, del 

vento . . . . . 
Stato del cielo . . 

Ore 
i>ant. 

Ore 
3 poni. 

0*8 
9 gom. 

158.9 758.6 
+17.0 +19.7 

9.3 
64 
N 

U 
l[4cop 

9.5 
55 

ESB; 

W 
3[4.eop 

T59.1 
+ 17.4 
11.0 

74 
E 

"l 
sereno 

Dalle 9 aht. del 21 alle 9 aut. del 22 
Temperatura massima == + 20'6 

» minima = + 13.7 

Leone Angeli, ger. responsabile 

CINQUE MILTON! 
di premi vinti sono giacenti nelle Casse Co­
munali di BARI, BARLETTA, Mrr^NQ, NA­
POLI, ROMA, GENOVA 0 non si possono pa­
gare pèrche- non se ne conoscono i vincitori. 

È u r g e n t i s s i m o per tanto cito chiimque 
posssieil» obtìligazioni delle città suddette, pro­
ceda subito senza ulteriori dilazioni1 mi una 
rigorósa verifica onde potere in caso di vin­
cita presentarsi a riscuotere quanto p;li spetta, 
perchè in caso contrario la'prescrizione es ­
sendo imminente, perde infallibilmente ogni 
diritto. 

Ondo facilitare tale verifica elio può decide­
re della fortuna di un'onesta fomfp>ltó, la Dit­
ta sottoscrìtta apre per comodo del pubblico 
un abbonaménto' speciale ai .Bollettini ii(Ilfciali 
dello Estrazioni allo condizioni seguenti'. 

Abbonamento a un solo Prestito con invi» 
del bollettino a domicilio 
PER UN-'"ANNO L; 1,00. 
PER TRE ANNI Li 2.00 
Abbonamento a tutti i prestiti coti invio a 

domicilio come sonra 
P E R UN' A N N O L . 2 . 5 0 
P E R T R E ANNI L. 6 . 5 » 
L'importo dell'abbonamento può essere in­

viato anebo in francobolli postali 
FACILITAZIONI 

Ohi prende uno degli abbonamenti Sopra in­
dicati ha diritto ad una verifica generala di 
tutte le estrazioni già eseguite fino a tutt'ogfti 
e sarà prontamente avvisatoli domicilio dell» • 
vincite fatte nello passato estrazioni ondo po­
tersi presentare subito a riscuotere i-premi 
vinti... 

Rivolgersi. alla B"«nea F.llì C r o c e iw 
M a r i o , Piazza S; Giorgio 32, Genova, unendo 
cent. 20 per t'invio delia ricevuta. 

. D'AFFITTARE 
beli'appartamento esposto a mezzogiorno flit 
Via Rogati N. 223I. Rivolgersi nella stessa 
casa od airAmministradone dol Giornale. 

Villa Romilda 
:>A VBNI)BRSI ' lN"">SLto ìÈW*<> 

Per trattative rÀolgcvsi a citi pre— 
sentoraente la,:oceMtpa. 

CURA TERMALE 
A DOMICILIO 

Per la cura termale a domicilio di FANGHI 
ed ACQUA TERMALE della sorgente de' 
Moni' Irone in Abano, rivolgersi esclusiva­
mente alla Direziono degli Stabilimenti Orolo­
gio e Todeschini - Abano-Terme - ovvero in 
Padova, alisi Farmacia Cornelio, Piazua 
delle Erbe.. 

IMPORTANTE 
AVVISO- ALLE FAMIGLIE 
. l a Ditta. GUÌRRA.NA. per 
comodo dell'estesa sua clientela, 
ha aperto, col giorno 5 febbraio 
l8wl uno- spaccio di Vj'rn.ancl» 
in cittai,. Via Falcone N-. UOl B, 
accanto, alla fa brica Birra. 

Alle- famiglie che- faranno 
acquilo-dì litri veutiainque (oo'a 
mene.)/ ai accorderei, lo , sco-ntp 
del. 5 per cento sul. prezzi del 
istÈno.. 

Si raccomanda m particolare 
il Vino Toscano della Vaie di' 
Nievole messo iti* vendita nello 
spaccio suddetto, al preaao ec­
cezionale di lire 1.10 fiasco 
compreso. 

Tutti i medici ia generale hanno adottati» 
l'Emulsione Scott par i positivi vantaggi e pia 
rapidi risultati che ha sull'olio di fegato di 
merluzzo semplice. . 

(Guardarsi dalle, falsi(ìcajioni o sostituzioni. 
La loro Emulsione Scott mi è riuscita effi­

cacissima nelle più svariate forme di serofo-
lismo. . ' , '"[' 

Nulla perdendo delle benefiche proprietà t e -
apolitiche dei singoli rlmeiid componenti, la 
medesima riesce apprezzabilmente di più facile 
amministrazione e aigerihilHà anche per qae-
molti individui i quali avevano in precedenza 
dimostrato ripugnanza invincìbile per l'olio di 
fegato di merluzzo.. 

Doti GIUSEPPE CnURLEONI 
13 Prof, Dirett, della R. Scuola d'Ostetricia; 

di' Yet'celi. 



FOGLIO JFFiCIALE 
t .ftnjnwiixi libiti!., avvisi 

d ' a s t a , e c c . 

Venerdì 19 giugno 1801 
<a ìi«bU,ì (473). 

, AVVISO III SMAnnÌAIKN'1'O; ;. 

Vav\oc«((i Emilio doli. Nors*. pr*.cu. 
intere (lei «itfimn i>ivf. nv< Olirlo,'Emilia, 
Angela VÌ\ AtMe'&b»i.rl.i fu itoli. tfer-
ìiirianda sii (fu*, fi fidi di-I defilino filtrilo 
itali. Osare, notifica dì avor deiiuriciii.tr  
Io flmurt'imimio di tV»r Libretto ditlejiosftfl 
etticsìo ili nomo dei (ìelunio sudile! lo, 
dalla locale Ca,sa di Uitynvmia net U 
Stilrmliit' 1880 ni N. 01,00 iuliorit acceso 

• «?**•.« liuporU) di t>. ÌSSi) cd-occBoSoiìj e 
die IMIlustr, Sg. prPkldvnló di ijiieslo 
TnbtMHtl'N su Bimlrigo Hicofad degli Iute-
rcssaly riiuuitìò H segiiciito 

DECItETO 
,1 Vrnsi lento dei i\ Tiilmnolo C. e t>. 

di Padova ;• 
Sul ricorsa 17 coircnte Pebl.rnio degli-

signori jittir. Culo imv lUaiiell'i, Emilia, 
Augelli rd A hh sorelle IUÌHI III fu Por-
diHsitidrt th Pul«\ii fim «ut roppreSoiiiami 
elio nel 28 Ago.to 1890 iimiicó o vivi i , 
Padova il loro Ìi'»loiìo doli. Cfffrfu Hot»* 
nelli, di (ili essi sono ermi, li quote 
tlòf'Sfldevo uà lìbieitn rilasciatogli dallo. 
locale l'n-sii di..Kf«ji(H'(U;o nei 13' Scucili--
),» Ì880 ni iN. .-U0U per Lire 7000, e 
Miiiò fiift«iiis«, per et» tbìedono the ainno 
Jn'ito le pMl-clir pie.-enlie ..-..In Legyc 14 
Luglio 18S7 N 47A*ì. 

Visti J due Cpruflcati rilasciati dello 
Ditèmme (li-Ila .loculo' Cinsi» di Uisparmio, 
dal primo dei quali risulta clic la aotum» 
eapìlale il' L. re 7000 pollala dal libatili 
fi. »tfl,tt. ernioso noi Vò SeUnrtbra 1H80 
ni nom.> di (tauro doli, ffgsoiiolli lìgur-nu 
ridona " U n ÌS50, e dui secondo emèrge 
«ilio i di lui eredi ttenuneiuroiio lo HIIHH-
ììmoulo, a, sensi dell'art. « della Legge 
Miccii.ui, del Sttddutio litivello per l' ai\-
nolàzioiio di fermo 

Visio d Certificalo H corrente dell'uf­
ficio defili atti di su coossi oli « compio-
vanto elio nello doiniuoìa dì successione 
di Rosntti'lii iloti Co-ino iig'irn H doî osito 

• presso In. Incido Cassa di .Aiiparndo di 
.Lira 1&30 pa.ti.io dal bluette- N, 9906. 

• Visio-!'i.tio di noleiielfi 17 Ofiubrc p. 
»< creilo presso il lì. Preture dei secondo 
Mimdniin'iii» cotnprovarilo elio i ri correnti 
sono gir eredi uVl siiiblet'o Cesare iloitoi 
Sua-uelì. 

Ultimilo elio dui suddetti'Certificati *i 
bamnr elementi atifflcieirti p r ritenere la 

pri>pv e'1 del HtvMió che R, »Mcrisé« 
suiiiri'ilo in'i r correnti qu^ll erodi del loro 
i-ulullo dtìtlae Ctaurn..RoiiirrelH ; ." • 

DECURTA 
-;..Essere definitivo, il ferino opposto dallo 
Cis-n dì llisparrnio localo aita partita np-Tla 
U 13 Sttletubpa _ 1880 «otto il N. 9000 
al nomo di - 1tys-me..li doti. Cesare. Ci, , 

DIFFIDA; 
l' {guattì deteiitare del libreito siUdcUo a 
produrlo iicllij Cancellerìii ili ipiosto Tri-
ìmniil«:noÌ tei mino di mesi sci e far •vaWo 
le piop io opposizioni in confronto dai 
ricoiru 'li dio denunci irono io smarri­
mento. 

Il presente provvedimento, uiiiUiimiie 
«(l'annuncio detta poidtto, dovrà rimanere 
.•sposto dal I. ni ó0 Apulo nell'Aula 1. 
•li quelito Tribunale, iieiniBloìo d l̂ta Io­
nie Cassa di Risparmio, n-IP Albo del 
Comuiio dì Padova, ,o s.nfl per Irò volt, 
iiiseriio nel (»iorn:ilu d-gli. Annunci 0Ì"-
i li zi uri, con un iiilorvaflo fin una pubbn 
eatioiio e i' aUranoii minore dì 30 giìinii. 

Un «strutto del pjpvvedimeniq,, cine 
Pavvis» dello Hniarriuiento Colla diflìd*, 
verrà mseriin per duo volto noi Gio'niSìi 
l'BucfQi'o ed il Voìiolo. 

Pattava, 20 Febbraio 1801. 
fii'niati Vuihco.il -' Giustina 

Av'v.. E. iHoni, 

(tini-
ESTBATTO SENTENZA 

Coti sentenza di questo ;' Tribunitlo 9 
Giugno IHlil Venne provyisoriinueiito 
Stesalo il giorno! H lftliijnUo,:ÌS9l iti'cui 
plìbu luògo la^cesaaziono dei pagnmcnU 
fla 'parte .dal ifillito Rimiti. Gitìsopjio. 
ciiiitìiiìtìro dicliiiirato con sontoitzit ^ 
gnigno 1891. ! 
Padovii, 14 giugno 1891, 

11 CanceUiero LUI 

(e»).1-
N. «ilo Bv 6; C. 

A V I S O 

Si Hfttifina elio hnUstirta- oieilHi relitta • 
da Franchi Giovanni Battista q.in Hocco 
morto in Comune di Hovonla Padovana 
17 aprilo p. p. venne,con vernalo odierno 
assunto in questa Cancelleria, aoccttata 
QOI bctic&oipdairiitventario dalla vedova 
Coron Anna rosidonto nel suddetto Co-
inane, nell' interesse del imniso dì, lei 
figlio Francesco che obbe dal inatrjtnonio 
col defunto stosso, 

Padova, dalia ;Cnn<;elL della B.; Pretura 
del Mand.im.onto Campagna, 

li ?**, giugno 1891. 
Tarozzi Cancnllìcro 

uiveziouù Territoriale ( 
"del Senio MSUtarQ di Venezia 

Avviso d'Aiata ' ? 
oou dQliRQraiaehto daftnitlvo nella prima 

seduta a senso dell'aHf 87 a)j del ré^. 
golameato di contabilita generoìe. t 

Sì fa inoto pìie nel firloriio.37jBrl"0aó 
1891, alleq'ré'lO \\% antM al prpoodPPA • 
ùeli'tìiacio del ©dRiando ldoalsd^l Genio 
Militare d| Pacava,, sito; in, Piaaza pa^ 
pitaniato, avanti al Direttore d<|l Genio • 
Militare od a ehi per esso, a.pubpllcon 
incauto a partiti segreti per lìappalto, 
dei lavori seguenti : 

Sistemazione dì parto della. Piazza 
d'ariDiiin Padova - dell'amipontaro, 
.di Lire Ottomilaottocento (L. 8800,00} 
- Cauzione Liro Novecento (L^ SJO0). 

1, lavori dovranno essere compiuti 
nei termine.di giorni, oontociQquanta, 
{150J dooopribili dalla data del verbale 
coi quale ai ordina l'incoiniucianiento 
dei medeBlml. 

Il Capitolato d'appalto è visibile prea-
BO la Direzione; suddetta in tuttf i 
g-iorai nelle,ore d'uffleio. 

Gli aspiranti all'appalto por essere 
ammessi a presentare 1 loro partiti 
dovranno esibire : 
- *af W certificato di moralità dato; in 
tempo prossimo all' incanto, dall'Autorità 
politica o munioip. del luogo in cui sono 
il oini iiilìa ti. 

b). Un attostaio rilasciato dal Prefetto 
o Sot(,oprefètto infra (1 mesi anteriori alla 
data ìn cui e tenuta l'aata, ed a presen­
tarsi alla Direziono del Gonio non mono 
di {piatire giorni prima deli'incanto* il 
quale attestato valga ad assicurare che lo 
aspirante abbia dato .prova dì (perizia e 
di 'Sufficiente pratica noli eseguimento' o 
nella direziono di altri consimili contratti 
d'appalto dì opero* pubbliche o private. 

Quando il concórrente all'asta no» possa 
provare la prepria abilità nel molo ora 
dotto, ramministrazióne; militare potrà 
tuttavia ammetterlo all' incftntosemprc 
quando egli proaonìi una personale ri*. 
Unisca le suesprcsso condizioni, ed alla 
quale egli si obbliglti di affidare l* esecu­
zione dèi lavori, mercè apposito atto in 
eaita.bollata,con c.aiqnesta peisèna di­
chiari di assumersi tale compito. 
L* attcstato, di moralità è però sempre 

indispenaaMlosiaper l'aspirantejali'ap-. 
paltò, sia por la persona deirartocni esso 
intendo affidare l'eseguimento, dollavoti. 
X Amministrazione sì riserva in ogni 
mode, secondo Tart. ìi) del regoiamento 
sulla contabilità generale dello Staljo.piona 
ed Insindacabile libertà di escluderò dal­
l'asta qualunque ilei concorrenti».nono-

stàntolapresontaziono dei docniiionti so­
praindicati e senza che l'escluso possa 
reciaaisrfiiindenniiiiV.': 

Gli aspiranti all'appalto dovranno pre­
sentare le offerte eorìtte su cartlfiligra--
nata eoi bollo ordinario dHìro lf0t)ur-
tanto e cliujso ià piego si^Uato^:. li 

1À) oHorte dovranno ossero cbiaraHionto 
espresse, óltre ohe in.ci^e, in tutto Iet­
terò, sótto pena dì : nullità*'dei1 nartiii, e 
nas cftntaóffife tl6er.Vts ô idondiitoat, ^ • 

II dellbernmento' avrà luogo, definiva-,, 
diente* sedata stante, ìn questo primo ed 
unico incantò, o seguirà a Sfavore doli1 a- : 

spiritatoyiiand'anchCrfosgouinosolo, cito. 
avràotrertó il ribasso niaggiorc.,diandato , 
per cento sul prezzo indicato nolPavviso 
d'asto, parche i'efeikstipeHóf&ggitìng» -
almono il limite stabilito colla seheaa se­
greta, J a qnalcvorrit ànei& dopo che sar 
ranno éonoBciutìtutti 1 partiti presentati. 

Gli aspiranti airappalto per.o8B0t'e;aRi-'. 
.mesai,a;prtìsontarefol(|i'o,o3Qr^^dQvranno., 
oBibire il documento coinpròvanto d* aver, 
fatto ìu «nadelle seguenti TcBorerìe Pro--
vinciali Venezia, Pàdova, Treviso, Udine, 
Verona;, Yico.it isa, Rovigo, lìoHujio,e Man­
tova, U deptfsìto.di eia sopra in contanti 
od ì tìtoli di rendita pubblica dello Stato 
al portatore, od in obbligazioni deU" asse 
ecclesiastico,.al valore di borsa del giorno 
antecedènte,a quello in cui venne operato 
il deposito Là Oiroz. non accetta depositi 
GHaccorrenti possono presentare lederò 

offerto ali'as|a, evvofo anclie farle, perve­
nire dirottamente per mezao della posta, 
o consegnarle personal munte e farle con­
gegnare airUITteio appaltatilo anche nei 
dì che procedono «aello nasuto pur l'asta^ 

Di questi partiti però non si terrà 
alcun conio'sé iiou saranno presentati o 
non giungeranno all' uflicio appiiltanto 
prima dell'apertura dell'incanto, e so non 
risulterà elio'gii accorrenti abbiano fatta 
il deposito' di cui sopra o presentata la 
ricevuta del medesime. 

Le oflèrte potranno anche essere pre­
sentato sino all'ora fissata por Fasta ed 
anello seduta stante, purché non sia an­
cora, incominciata, d'apertura déipioglii 
contenenti le offerto . 

I documenti comprovantî  il deposito 
fatto, dà csibU'si al Consi|lie '&' ammini­
strazione ove ha luogo l'incanto, potranno 
easerópresentati daile-Orc 9 alle ore 11 

, ant o dalle ore 8 allo ti poni, dì tutti ì 
giorni non festivi, dal giorno della pub­
blicazione del prosen^ avviso, oaclKiijr-
nó.'dell'inéantoed,anello duriinto l'asta 
puicliè una iia àncora Ìnce"miàeiatà ì ' a -
pertura ilei pieghi Contenenti leofferte. 

Le, offerto sottoscritte, da coloro .che 
hanno mandato di procura non hanno va­
lore, so i mandatari,non-esibiscano in 
originale autentico dd In copia autentica 
l'atto di procura speciale. 

Saranno oonaideraUrinHli partiti che 
nou îono, firmati e suggellati, e quelli 
che «ontenganà fistìm ,e coadiKioni. 
Le offerte scritte sa partanon conlorme 

allo il imposizioni della leggo stilla tassa 
dì «allo sono valide por gli effetti giurì­
dici pel rapporti doiraafai ma saranno 
donnneiate alle autorità,competeBti per 
l'acotìPtameato della conlvavvistone. 
Sono; naìle lo offerto; fótta In vìa'tele-

granila. . '..( 
,L«[ spesp d'asta,, di registro,, di copie, 
od al)tro relativa sono a carico del deli-
baratario. • 
Vénpzia,'.il il giugno 1801. 

li Belatore 

^ ^ - ^ - „ •-••- .^^.^Q--™^fflS- . 
, (822) 

N. .1898^«8!£. Soz, Contratti, 
R. PBÌEPEfTURA DI PÀDOVA 

Avviso d* Appalto nd unico incanto 
Alle ore 10 nn ti meridiano i|el 9 luglio 

p. VJ, sì addiverrà* in questa Prefettura 
all' incanto por lo 

Appalto dei lavori per difesa della 
sponda sinistra di Brenta, alia svolta 
di Salotto, sulla fronte''Ferro, interri- ' 
torio.iiol Comune di-Vi^odarzerc/Oipcon-
dario Idraulico di. Padova, per la pre-. 

, stinta somma dì Lire IÓ,i)7Eì.00. 
L'as,ta avrà luogo a torminì dell' art. 

87 lettera a, del Regolamento di conta-
Mt i . i ^mÌQ 1 8 8 U ' u- ilim, o oioe 
mediante ch'erte segreto da'presentarsi 
alF asta,"; o -'In farsi pervenire in piago 
suggellato all'autorità elio presiede alla 
asta ìper mezzo delia posta, ovvero con-

. sc^ndndolo porsoualmente, o facendolo 
' consegnare a tutto il giorno che precedo 

quello delF asta. 
: L'aggiudicazione,sarà definitiva al primo 
incanto, e sì farà luogo ai delìberamento 
quand'anche non vi sia die un solo 
offerènte. : 

IfjTmpreBa resta vincolata, all'osservanza 
del Vigente Capitolato generalo, per gli 
appalti dei lavori pubblici di conto dello 
Stato!, e di quello succialo in. data 10 
dicembre, 1890, visibili, assieme alle 

h altre carte del progetto, in, questa Pre­
fettura (Sezione-contratti). ' 

1 Per; essere ammessi all'asta ì oencox-
rcnti: dovranno, presentare la'ricevuta 
dell' eseguito .deposito interinalo in una 
Cassa di .Tesoreria provinciale per adire 
alfìncanto, avvertendo che non saranno 

È accettate offerto con depositi in contanti 
od ili 'altro modo. 
Dovranno: inoltre ,i eencerrcatì esibire 

i certificati proscritti di moralità e di 
idoneità, di data non anteriore a sei 
mesi;dal giorno dell'asta. 

La cauzìone: provvisoria è fissata in 

L. 800, è nói decimo doti' importo netto 
d'appalto quella definitiva, ambedue in 
numerario, od .in titoli, come alPart. 3 
del Capitolato, (gonorale. 
Il deliberatario dovrà, noi termine di 

giórni'B successivi a quello dell'aggiu­
dicazióne, stipulare il -ralatìvo contratto. 
Lo speso tutte che dall'appalto ne de- • 

rivallo, fiorm a carico doll'assantere. ' 
Padova, 18'giugno 1891* ; 

11 Segretario ;polcgko ai ContraUì 
'Giuseppe Cassini 

• ; '• {828}' 
N. 1800-8813 Sez..Contratti. 

. B. PBKFm'TmU.* DI- PADOVA ' , 

Avviso d'Appalto ad unico incanto 
ADe oro 10 antimeridiano dd 6. luglio 

p. v., ài. addiverrà ìi questa Prefettura 
all' ìuoi-nto per le \ 

Appalto dei lavori por. difesa alla sponda . 
sinistra diBrenia inferiormente all'abi­
tato di Salotto, sulla fronte Fontana, in 
territorio del Comune dì Vigodarzere, 
Circondario Idraulico idi: Padova por la 
presunta somma di Lire 21,154.00. 

L'asta avrà luogo a termini dell'art. 
87 lettera a, del Regolamento di conta­
bilità 4 maggio ISHIìi n. 8074, o ;cio6 
medianto offerte segreto da presentarsi 
all' asta, o da Ltrsi pervenire ìn piego, 
suggellato all'autorità- ebo presiedo alla1 

asta per mezzo delia posla, ovvero con­
segnandolo persoti ni mente, ' e facendolo. 

• consegnare! "a tutto il giorno che prcciHio 
quello deU'asta.. 

L'aggiudicazione sarà defluìtiva al primo 
incanto, e sì farà luogo nldelibcramento 
quand'alleilo non vi sia che un solo 

• -otrot'erito- ' 
L'Impresa resta vincolata all'osservanza 

del vigente 'Capitolato generale, per gli 
appalti dei lavori pubblici di conto dello 
Stato, e di quello spO'ualc in data-10 

, dicembre .1891),,- visibili, assieme .alle 
altre carte del progetto,- in questa Pre­
fettura (Sezione-contuatti. 

Pei! essere ammessi ^all'asta i concor­
renti dovranno presentare la ricevuta 
dell' eseguito deposito; interinale In una 
Cassa di Tesoreria provinciale per adire 
all' incanto, avvertenoto cho non saranno 
accettato .offerto con depositi in contanti 
od in altro modo. \ 
Dovranno inoltre i eencovrentì, esibire 

i certificiili proscritti1 di moralità e dì 
idoneità di data non anteriore a sci 

: mesi dal ̂ giorno dell'asta. ; 
La cauziono provvisoria ò fissata k 

L. IliOO, e nel decimo dell'importo netto 
d'appalto quella definitiva, ambedue in 
numerario od in titoli, come all'art., a 
del Capitolalo genoraiè. 
il deliberatario dovrà, nel termino dì 

giorni 8 successivi a quello dellVE|u I 
uìeàiltine, stìpulere H relativo contratto f 
'La .speso tutte cherdaìPappaftì) ne (li>.''.f 

rìvano, sono a oar̂ Go dell assuntore 
PadOta, 17 giuguo/-lSòl, *'•'•'• 

Ì3 - • E "Segretario Delegato ai Centrami 
. . . Gìas&p&e,Ga8ftlat!v 

s..n.arT o 
A richiesta del sig.. Baldini Luigi ^ | 

Padova.1 : • ' ' . . . . J - | 
Io Usciere aoltoBcritto addotto aliali;1 

Pretura; del ^*; mandattiento dì Pad-j^. 
lio notificato la sentenza 21 maggio f ggj 
di'.dt|ta''Poetata al sìg. avv. proBcÌEÌ 
Eugeùiò d'ignòta dimora nei' modi di 
cui ì'àtt--lfl- Codice Proc.. C.ÌV-
Padova,"H 17 giugno 189t, 

'J___ Sòi-a'nsio_Eniiliii 
, " • "'•" ' • . ( § f _ f ^ - ^ - — - - -

; , • : S UN-T 0 ti -
A richiesta dèlia Banca CooperativalV 

polare di Pàdova rappresentata; dal al_, 
avv. Bonajutó Levi. 
Io Usciere sottoscrìtto addotto alla H 

Protura del 2 Mandamento dì. Padova; 
ho notificato la sentenza ti maggio ijtJt 
di detta Pretura al sig. Cróscihì avv, 

.Eugenio d'ignota,dimora noi.modi di cui 
l'art. H i Codice Proo, Civ. 

Padova, lì 17 giugno ISOi.. 
Suramo 'KiiiUìii 

" ~60Ó) ~T ' ~ 1 
ESTRATTO SENTENZA ; 

Con seiii.Cìiii-;;i di questo Tribunal.;» 
3 giugno corrente venria'dieluaraio 
il fallimento dì Rasetti Giuseppe 
cantiniere del 76* reggimento -fante: 
ria di stanza,a Padova ; nominalo u 
giudice delegato il Rif|. M;ti-ani Carlo; 
ordinata l'apposizione dei-.-sigilli-
nominato a Curatore provvisorio il si 
gnor a w Cuohetti; -rissato il giorno dì 
sabato 20 giugno; cortr. oro 10 ant. 
per la oam-iarea del creditori in que­
sto Tribunale peivianomìnadei mera 
bri della delegazione dì sorveglianza 
e per essere consultati intorno alia 
nòmina definitiva del Curatore; sto 
bìlito il giorno 2 luglio p. v. quiik 
termine perentorio por presentare:/u 
quaata CànceUovla lo domande, di 
credito. • . 

, l'Issato il glprno 18 luglio p. v 
ore IO ant. in cui sarà proceduto 
nella residenza' del Tribunale;'alla 

.chiusura del processo vernalo di ve­
rificazione dei, crediti ; drdinato a] 

^ fallito di presentaso entro '.giovili Iti 
In questa edhceileria 11 bilancio ndly 
forma stabilita;nell'art, 688 Còd.d' 
Comni. ed i suoi' libri di commerci* 
Padova, 4 giugno 1H9ÌV 

* lì Cancelliere 

Orari Ferroviari 
1.° GIUGNO. 1891 

Mete .< Adriatica Società Vèneta, 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a, 
» 4.35 » 

mièto 0 .25» 
òtnti.- 7,fy0 » 
: » S),iJ0 » 
d i re t to 1,1! p . 
àoceì. 1,21 » 
mlwto 3,40 » 
d i re t to 5^49% 
omn. 8 . I •> 
accol 10.20 « 

'4,35 a. 
5,'2ó » 
ti, 2 » 
9,15 » 

1.1, 5 » 
1,50 p . 
2,30 » 
5,13 » 
6 ,35» 
9,15 » 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a.'1 

». 6,10 » 
diret to 9,™* » 
accèl . 10, 5 » 
òmti. 12, 5 » ; 
diret to 2,40 pi 

» : 4,*==.» ) 
misto 4,15 » 

» 6,15 »: 
diretto 10,35» 
accel. 10,55.» •; 11 

,28 a. 
,29» 
,44» 
, 6» 
,18 p. 
,22 » 
,39» 
,43 » 
,41» 
,21 » 
53» 

omn. 7,39 a. 
diretto 9,48» 
omn. 1,33 p.. 
dirètto 4,43 » 
-misto 7,52» 
accel. 11,59» 

Verona V e r o n a - P a d o v a 

10,20 a. diretto 2,26 a. 3,44 a. 
11.1B» omn. 5,10»; 7,48* li 

4,20 p. misto 6,40 » ; 10,50 » 
<1, 9 » accel. 10,55 »• 1,13 p. 

J0;P0» diretto 4,20 p.1 5,46 » 
5,32» omn. 5,10 » ; 7,50» 

PadOva^Boitoana 

omn. 5,38 a., 
accel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 

» 8,30 » 
direttoli1,25 » 

10.;20a. 
2,55 p. 
6,20 » 

11,29» . 
10,101 Eov. 
1,50» 

B o l o i j n a - P a d o v a 

"'" 4,32_aT 
9,35 » 
7,24,» 
3,15'p-. 
1, 7» 

10,12 » 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,=» » 

da Rov. 5,15 » 
misto 9,=* » 
diret to 10,35 » 
accel . 6 ,30p 

M e s t r e - U d i n e 

di re t to 5,21 a. 
omn. • .5,43 » 
misto 7 ,59» 
omn. 11, 5 » 
d i re t to 2,26 p. 
misto 5,12 » 

>> 6,33 » 
omn. 10,33 » 

7,42 a. , 
IO, 5»., . 
8,50 f. T r e v 
3,10 p. 
4,50» 
6, Bt-ffnev 

11,30» 
2,25 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a.: 
omn. 4 , 4 0 » < 

daTrev.10,50 » , 
) di re t to 11,16» 

omn. 1, tOp. 
'da Trev . 6,40 » i 
l o m n , , 5,40 » : 
| diret to 8, 8 » 

6,21 a. 
3 ,36» -

11,44» 
1,50 p. 
5 ,46» 
7 ,33» 

1 0 , 5 . » 
10,33 » 

M o n s e l i c e - L e n i i a s o 

omn. ' 1 25 a. 
misto 2,30 p. 

.omo. 7,-= •»'. 

8,40 a. 
4,~:p. 
•8,10w 

Leonaoo-S ionse l i ce 

omn. 7,20,i. 
accel. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 5, 6 a. 

7,10 » 
IO, 0 » 
1,30 p. 
3,22 » 
5,30 » 
8,20 '*'. 

7,36 a. E. S 
9,40 » » 

12,36 p. » 
4,«=== » » 
4,33 Mira P. 
8,— » R. S 

10,50 » » 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52a. 
8, 5 » 

11,=.» 
2,27 p, 
6, 5» 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 

ll.ilOampos. 
4,20 p. 
6,46Campos, 
8,28 p. 

V e n e z i a - P a d o v a 
dal^usina 5 ,= a. 
Ven.KS. 6,15 • 

.1 9,58» 
• . 1,22 pi 

MiraP. 4,51» 
Ven.RS. 4,44 »; 

8,12» 

6,50a,misto 
,8",54». i 

12,28 » , : 
8 , 5 2 p . - • 
6,=» » 1 

, 7 , 1 4 » : 
10,42 » '; 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a. 

Oampos. 8, 9 » 
8,37 » 

! 3, 2 p. 
Oampos. 5, 3 » 
| ! "U3» 
Oampos. 9,31 »,'• 

7,19 a; tìmri. 
8,47 » misto 

10,30 » » 
4,55 p . » 
.5 ,39» ' » 
9 , ' 5 » omn 

IO, 6 » misto 

P a d o v a - M o n t e b e i l u n a 
omn. 4,52,a,l ,6.30 a. 
misto 11,=? » |12,50 p . 

»••• .6, 5 p. | - 7 , 5 4 » 

P a d o v a - B a g n o l i 

misto 7,10 a. 
1,30 p. 
7,35 » 

8,48 a. 
3, 8 p. • 
9,13 » 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5 ,= ai | 7,15 a. 

» 8, 5» 10, 3». 
misto 2,=», p. 4,45 p. 
otirn. 6,22 » 8,38.»,, 

Vlttoi'io-C!one«|ltai>o 
6T45~"a. omn. 

misto 
6 ,22a . 
8 ,45» 

12,-= » 
2,4"> p. 
7 ,25» 
9, 8 . 

9,10» 
12,25», 

3.10 p. 
7,50 » 
9 ,30» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20'a. i 8,25 a. 

» 10,10» :11,15» 
» 4,— p. 5, 5 p. 
» 7,25-. 1-8(30» -

M b n t e b e l l u n a - P a d o v a 
7,10 a.I 8,47 a. misto 
4, 4 p . | 5,39 p. > 
8,33 » 10, 6 » > 

B a g n o l i - P a d o v a 
5,17 a ~ 
9,52 » 
5, 2p, 

6,55 a. misto 
11,30 » 
6,40 p 

V i c e n z a - T r e v i s o 
5,12 a. 
8,18» 
2,40 p. 

7,20 a. omn. 
10,38 » misto 
4,57 p. 

7, 9 » 9,15 » omn. 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
7,50 a. 8,15 a. omn. 

11,=.» 11,28 » misto 
1, 5p . 1,33, p. » 
3,28 » 3,53 » orari. 
8,36» 8,58 » • , 
9,52 » 10,17 » » 

P i o v e - P a d o v a 
6 ,= a. 
8,50 » 
2,10-p. 
6,™ » . 

7 , 5 a. i 
9,55 » 
3,15 p." 
7, 5» ' 

RISTORATÓRE 
f U N I V E R S A L E del 

' CAPELLI 
',•;' de l la ; Siglnpra 

,' S. A» ALLEN 

STABILIMKNTI 

ANTICA FONTE DI PEJO 
;IVKC TnfeXTiM©-••-'' 

APERSI DA GIUGNO A SETTEMBRE 
Medaglia alle Esposizioni di Milano, francofone s\w, Trieste, Nizia, 

Torino, Brescia e Accademia. Hai, di Parigi 
Fonte minerale ferruginosa e gas òsa di fama secolare, la più. gra 

dita delle Acque da tavola. Guarigione sicura dei dolori drstornaco 
malattie ;di fegato,.idiffìcili ;dìgestioni, ; ipocondrie; palpitazioni di CUOR 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri periodiche eccl 
' Per la cura a domicilio rivolgersi .al fiHret«Q»>» de i ' a Pon to à 
Bresc ia C; nonf iUKTTi^ 'da i signori Farmacisti e depositi annuncia 

in PADOVA deposito principale presso la.dttta. i»laue»*l/e-Mfiiw« 
lu PADOVA deposito principale presso la Citta PIACERI e MATJRd 

«sr.rìclonare ai capelli bìprirhì'o scoloriti, i* 
:tììore. lo splendore, e Sa btUtzza della ei«^ 
'Cntìt. Dàioroniiov;! vita, nuova fórza,enùb-, 
,rosviluppo, l^a fortori sparisce in pochipsi-
ì3p,ternpo. Il profumo ne è ricco e squisito. 
*",UNA.SOLA ROTTIGLIA DASTÒ." ecco I 
Sclamaiiooe di molse TMìrsnvie i tli cui capei!! hi-.inthi 
Ì3Cqu\ sturo no il loro colon- naturale, e Ir; ili cui pani 

•MtU;e si ricoprirono di, cnpfillU Non è wna tintuva. 
te volete ridonare alla von'rii. Cii-piplifiluFa il colore 
icUagiOfeiilìi e.cpiiservarla-tutta la vita, afiretwicvi 

urocuriirvi una botiìglia del jRistorniorc l'uìver^;» 
• C:i;ielli della Sìgra.-a. A . .AtLBlff ^ p 

. f.iib'it'i , i . ( e u 5 Moiittiahiptori Row, ..uiif'ra, 
'Aiv.'ai fi NuoV'V VoiiK. Si, vende da tutti-i Pai. 
«cdaTi a Proi'miiipri. e da tutti i FarinaoJ3tl IiiGlesi. 

MMÉQAimÈMS. 
Per imbellire la •Carnagione. 

1 

Sferatneie > ladri di Famìglia 
«doperate il Rinomato, Perfezionato eà ora dal 1. maggio 1890 reso 

INSUPERABILE 
*»«»»•« * » M t . f l o t t a * » n à t i l i {Marca Ballo depositata) ~" 
D o p p i » A m i d o D o n n i H B I . H (Martia. Gallo depositata): 

V o p p i o Violilo Storui.e « a e f i (Marca.Gallo depositata) 
i>»Pii(o A m i d o t f« roso , Banf i (MaTca Gallo, depositala) 
d o p p i o A m i d o B o r a n o Sìanti (Marca Gallo depositata) 
««oppio A m i d o B o r a n o B a u l i {Marca Gallo deposfUta) 

fleuuno.'p«» usare del nomc;dì Amido ' Eoi se. LB Ditta Ai Bàlia'«giri » termine 
di logge eontró tinti coloro che f»librico<«ero o IOIO anelieiVenileBiwo «otto,il semplice nome 
vi Alutdo ftl KOVHCI» (UìBlsiafli ; nlira imalith di qualsiasi forma. —• ©aardarsì (Jallo 
d«B»OBe aliali hiilhiziiiiii u lioinomlurc sempre Ja HA1.CA 0AM.O. 

IMPDI^TANTB r - il t one r Vi è incorporato eoe oltre soslorao in modo da non eorre-
der« io bianeberia,'pur rendendola dura e lucida. 

Nostro speciale teoreta da Mgnm mitri ancora trpvatf. 
Speeinlitd del l 'ieaituto MaljiUiiieiito A; JsAKFl dì Milano. 

Vendesi * Punì i principali, l i - . . I w ' ^lfwl»r.|i iii .Mimali i M M I ITIIicii dt 
Vim&ino di Brasata. • y 

Plurale e ilollin.iiaic,.»j ;,re(iliifri In ( ìprin prfll'Wuta BAKU; igienica tintreeoote 
garantila pura, t . 1.00 i! paceo grandc.0 L.. SO il pìccolo. 

SELVATICO -Cruida,deiia Cittì . 'di P à d o v a 

AQUA SOLFOROSA 
tonte ISuova MORTE ORIONE 

Questa «equa è la p i a rr i«««'di ffiAn iSslai»©i_ŝ ss© ««Ifo-roMi di 
tutte le acque solforose dei Venetored èifra le; |)rime d'Italia; , 

, £. tollerata dai più debelli stomachi ctintenenaoi'molto; eiarran*®,^» 

Esigere sopra H turacciolo r etichetta 't 

Monte Orione Acg.Soif.lponte Nuova 

^ ^ £ g ^ T O g^perale pei i*Italia presso: F i ó r a c r i - « a r a s - o , '.<aaV« 

Onde far ̂ splendere il \im ài affascinante beli 
teaszaVéper dare alle mimii alle spalU\ ed allfl 
bra^cja,, splendore abbagliante, usate il Fior di 
Msava tìi No?.ze, che ìmpart^ e comunica la tfeU* 
«bpfl, iftjEranza e delicate tin̂ te del 'giglio e dell^ 
tosa ,_, h un liquido igienici» e laito^o ,.Èsenzi,; 
tivÀéiMùnittndo; p.er; pFese;rvare,,r ridonate ìa 
bellezza della gioventù. 

Si vende clatutti'i Farmacisti Inglesie princtpa3l'»'rO" 
ftatjieri e Parrucchieri. Fabbrica in Londra: I M & I I S 
Sàulìiamriton RoW, W.C, ; & a: Pariei e •NnovayyoeiBif 

GEi-Eirq-xiisro: 
M , VALLE-, PEJO ,NE)L. TRENTINO ' . .. ' " ' 

l'-WeeK di^ferito e gaz oarbonioo, la preferita delle Acquo da tavolo, unica consigliato • 
W dei-Medipi'^dr ltt 'ouraia domioilio^' A 
•J;- ' « DiaaaioKB,w.BassoiA, PlewOidel Duomo, palmtjo.Beylleeauiij li". CH10GNA. v 

Padova; IBm. . Tip. SàoUito 

Archivio Araldico Vallardi 
VTA MOSCOVA, 4 0 

Copia d'uno stemma a colori,., compresa la ricerca . . . . L, ,» , -
* * * » in oro argento, » . . . . »'; Sé.--

>* » » «on cura artistica speciale * . . . . . » i s . -
DescrizionejLralclica dello, stemma; . . . . . . . , . . » a , -
Nottzle Genealogiche . . ' . . . . . . . . . . ' , . ' . * 8 0 , -

«-.» eomiulnt lonl devono essere aeconipagnato dal re la t ivo Im­
por lo . —• P e r maggior i se l i lar lménl i r l e b l è d e r e rapposl ta 'Circo-
Imre al la «Mito ,-,,-.,: ' 

._!.. ^NTQWQnyALIARBI. Milano.. 

8 SÌ 

'«O B'Jg 
i- . o « 

•al i 

Agli agricoltori 
11 r imed io pili e t l learc , eeonomleo e lael le ad n*»TO 

se 

PER01SP0EA 
CONTRO, LA 

È L'OIDIO BELLE VITI! 
è UlSOLFlATQ eAECE'RAÌME Sino 

polvere flsissimi si.usa coi soffietti oomuni, sostituisce lo solfo 
. ' Quattro:aa?jal;d.|,'««Melissot , 

Prezzo Li i9, al Quintele (sacco compreso),,. 
Rivolgere commissioni al Premiato Stabilimento i» BOLOGNA 

Ditta GHBMif ,e Oorap, 
„ In PADOtA presateli'signor GIOSÉPPÈ BKTTIO. 

• 

http://deiiuriciii.tr
http://pa.ti.io
http://Vuihco.il
http://Mand.im.onto
http://Yico.it

